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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DEL LAZIO E DELLA TOSCANA M. ALEANDRI

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
       
 

Oggetto:

Proposta di deliberazione n.
Data Proposta di deliberazione
Struttura
L'Estensore
Il Responsabile del procedimento
Responsabile della Struttura

Visto di Regolarità contabile

N. di prenotazione

IL Direttore Amministrativo
Dott. Festuccia Manuel

IL Direttore Sanitario
Dott. Leto Andrea

IL Direttore Generale f.f.
Dott. Leto Andrea

%firma%-1 %firma%-2 %firma%-3

Il Dirigente proponente, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 
dell’art. 1 della L. 20 del 1994, così come modificato dall’art. 3 della L.639 del 1996, che l’atto è legittimo nella 
forma e nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico.

“Gara telematica [G01767] - Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., per l’affidamento del servizio di manutenzione degli impianti elevatori, ascensori e 
montacarichi di proprietà dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, per la 
durata di tre anni - Importo a base di gara € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27 – INDIZIONE GARA E 
CONTESTUALE APPROVAZIONE ATTI DI GARA “
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UOC TECNICO-PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA
Il Responsabile

Ing. Erminio Pace

OGGETTO: Gara telematica [G01767] - Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) 
del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento del servizio di manutenzione degli impianti 
elevatori, ascensori e montacarichi di proprietà dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Lazio e della Toscana, per la durata di tre anni - Importo a base di gara € 120.000 +IVA – CIG 
9335312F27 – INDIZIONE GARA E CONTESTUALE APPROVAZIONE ATTI DI GARA 

PREMESSO 

- che con deliberazione del Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e 
della Toscana n. 288 del 16/06/2022 è stato approvato e ratificato l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 per come modificato dall'art. 1, comma 5-bis, legge n. 120 
del 2020 dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria degli ascensori delle sedi 
dell’Istituto nei confronti della TK ELEVATOR ITALIA S.p.A.;

- che l’Istituto con successivo atto deliberativo n. 363 del 26/07/2022 ha approvato un avviso atto a 
consultare il mercato, in ordine alla presenza e alla disponibilità di operatori economici 
potenzialmente interessati a fornire il servizio di manutenzione degli impianti elevatori, 
ascensori e montacarichi di proprietà dell’Istituto, oggetto della presente procedura e che detto 
avvisto è stato pubblicato per dal 27/07/2022 al 31/08/2022 sul Portale Telematico dell’ente 
all’indirizzo: http://portaleappalti.izslt.it/, gara G01767; 

- che contestualmente alla predetta pubblicazione è stato fissato il termine ultimo del 31/08/2022 
ore 12.00 per la trasmissione delle manifestazioni di interesse e che, entro il predetto termine, 
sono pervenute sul portale n. 10 richieste di partecipazione, tutte regolarmente verificate ed 
ammesse; 

- che gli operatori che hanno manifestato interesse a partecipare alla predetta procedura di gara 
sono quelli di seguito elencati:

1 MARROCCO ELEVATORS S.R.L.
2 SCHINDLER S.P.A.
3 Grivan Group S.P.A.
4 OTIS SERVIZI S.r.l.
5 GRIEC.AM.
6 Tecno Ascensori Roma SpA
7 DEL VECCHIO S.R.L.
8 STIMER SRL
9 TK Elevator Italia Spa
10 Allegro Impianti e Servizi Sr

DATO ATTO

- che con apposito Decreto Ministeriale n. 37/2008 è stato approvato il regolamento concernente 
l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, recante “riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 
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impianti all'interno degli edifici”, il quale annovera tra gli stessi gli impianti di sollevamento di 
persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;

- che l’art. 8 del predetto Decreto prevede altresì gli obblighi del committente e del proprietario, tra 
i quali rientrano l’affidamento dei lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di 
manutenzione degli impianti ad imprese abilitate; 

CONSIDERATO

- che, per quanto sopra esposto, la Direzione Aziendale ha conferito mandato alla UOC Tecnico 
Patrimoniale e Ingegneria Clinica al fine di provvedere all’individuazione di un soggetto 
manutentore, regolarmente abilitato e certificato, per garantire la continuità degli interventi 
obbligatori di verifica, controllo e manutenzione degli impianti installati nelle varie sedi 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, per come di seguito 
specificati:

DESCRIZIONE IMPIANTI LAZIO (TABELLA A) 

TIPO 
ASCENSORE SEDE EDIFICIO MATRICOLA PORTATA FERMATE Velocità 

max
Montacarichi Roma 4 1548/91 Kg 630 3 0.15
Porta persone Roma 5 22N39105 Kg 630 3 0.20
Porta persone Roma 4 1549/91 Kg 500 4 0.15
Porta persone Roma 1 22Y86431 Kg 750 3 0.30
Montacarichi Roma 2 - Kg 50 2 0.10
Montacarichi Viterbo 10137665 Kg 24 2 0.50
Montacarichi Viterbo 10137667 Kg 24 2 0.50

DESCRIZIONE IMPIANTI TOSCANA (TABELLA B)

N. TIPO 
ASCENSORE SEDE MATRICOLA PORTATA FERMATE Velocità 

max

1 Porta persone Arezzo 002/129/AR Kg 860 3 0.30
2 Porta persone Firenze F.5265 Kg 360 4 0.20
3 Porta persone Siena N.I. 5233 Kg 860 2 0.15
4 Porta persone Grosseto 1168/GR Kg 630 2 0.15

DATO ATTO

- che a seguito dell’avviso esplorativo pubblicato, i 10 operatori economici che hanno manifestato 
interesse a partecipare alla procedura di gara hanno dichiarato di avere caratteristiche tecniche 
e organizzative utili e necessarie allo svolgimento del servizio richiesto, sul territorio delle due 
regioni Lazio e Toscana; 

-  che pertanto è necessario procedere con l’indizione di procedura di gara ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affidamento del servizio di manutenzione degli impianti 
elevatori, ascensori e montacarichi di proprietà dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
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Lazio e della Toscana per la durata di tre anni - Importo a base di gara € 120.000 +IVA – CIG 
9335312F27, invitando a contrattare gli operatori economici che avranno inoltrato richiesta nei 
termini stabiliti; 

- che, sono stati redatti i seguenti atti di gara:
 Dichiarazione a corredo della documentazione di gara
 Capitolato Lazio e Toscana (NUOVO 2022)
 Patto di integrità
 modulo offerta
 modulo DGUE editabile
 Flussi Finanziari
 DUVRI 
 Lettera invito
 Quadro Tecnico Economico
 Contratto d’appalto


VISTO 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, art. 36, comma 2, lett. b), come novellato dal Decreto 
Legislativo 19 aprile 2017 n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50”, e successive modifiche ed integrazioni;

- che l’art. 40 del Codice degli Appalti obbliga le stazioni appaltanti ad utilizzare mezzi di 
comunicazione elettronici nello svolgimento di procedure di gara a decorrere dal 18 ottobre 
2018;

DATO ATTO

che l’Istituto è regolarmente iscritto all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti,

PROPONE

1.  di approvare l’avvio di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., , per l’affidamento del servizio di manutenzione degli impianti elevatori, 
ascensori e montacarichi di proprietà dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della 
Toscana per la durata di tre anni - Importo a base di gara € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27, 
invitando a contrattare gli operatori economici che hanno comunicato la loro manifestazione 
di interesse, nei termini stabiliti;

2. di approvare le sottoelencate documentazioni, che qui devono intendersi integralmente riportate 
e trascritte, in quanto facenti parte integrante della presente proposta: 
 1) Dichiarazione a corredo della documentazione di gara;
 2) Capitolato Lazio e Toscana (NUOVO 2022)
 3) Patto di integrità
 4) modulo offerta
 5) modulo DGUE editabile
 6) Flussi Finanziari
 7) DUVRI 
 8) Lettera invito
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 9) Quadro Tecnico Economico
 10) Contratto d’appalto

3. di dare atto che la presente procedura sarà gestita integralmente con modalità telematica 
attraverso il portale Maggioli e che, pertanto, verranno ammesse solo le offerte presentate 
attraverso la suddetta piattaforma e non saranno ritenute valide offerte presentate in forma 
cartacea o a mezzo PEC o qualsivoglia altra modalità di partecipazione;

4. di dare atto altresì che, in attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in ordine alla 
presente procedura verranno rispettati gli obblighi di pubblicità previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge in materia, con pubblicità degli atti sul sito istituzionale;

5. di dare atto che il conto di bilancio su cui imputare la spesa è il seguente: 
conto economico n. 300501000010 per il pagamento della manutenzione ordinaria e conto 

patrimoniale n. 110105000030 per il pagamento della manutenzione straordinaria;

6. di confermare quanto approvato con atto deliberativo n. 363 del 26/07/2022, ovvero il Sig. 
Gianluca Milani, dipendente a tempo indeterminato dell’Istituto con qualifica di assistente 
tecnico C3, quale Responsabile Unico del Procedimento, essendo lo stesso in possesso dei 
requisiti di legge e non trovandosi lo stesso in situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
42, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

UOC TECNICO-PATRIMONIALE E 
INGEGNERIA CLINICA

Il responsabile
Ing. Erminio Pace
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IL DIRETTORE GENERALE 

Oggetto: Gara telematica [G01767] - Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del 
D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento del servizio di manutenzione degli impianti 
elevatori, ascensori e montacarichi di proprietà dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Lazio e della Toscana, per la durata di tre anni - Importo a base di gara € 120.000 +IVA – CIG 
9335312F27 – INDIZIONE GARA E CONTESTUALE APPROVAZIONE ATTI DI GARA 

VISTA la proposta di deliberazione avanzata dal responsabile dell’UOC Tecnico-Patrimoniale e 
Ingegnera Clinica avente ad oggetto: ”Gara telematica [G01767] - Procedura negoziata ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento del servizio di 
manutenzione degli impianti elevatori, ascensori e montacarichi di proprietà dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, per la durata di tre anni - Importo a base 
di gara € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27 – INDIZIONE GARA E CONTESTUALE APPROVAZIONE 
ATTI DI GARA ”

SENTITI il Direttore Sanitario ed il Direttore Amministrativo che hanno espresso parere favorevole 
alla adozione del presente provvedimento; 

RITENUTO di doverla approvare così come proposta,

DELIBERA

Di approvare la proposta di Deliberazione avente ad oggetto: “Gara telematica [G01767] - Procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento 
del servizio di manutenzione degli impianti elevatori, ascensori e montacarichi di proprietà 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, per la durata di tre anni - 
Importo a base di gara € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27 – INDIZIONE GARA E CONTESTUALE 
APPROVAZIONE ATTI DI GARA ”, sottoscritta dal responsabile dell’UOC Tecnico-Patrimoniale e 
Ingegnera Clinica, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
rinviando al preambolo ed alle motivazioni in essa contenute e conseguentemente:

1.  di approvare l’avvio di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., , per l’affidamento del servizio di manutenzione degli impianti elevatori, 
ascensori e montacarichi di proprietà dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della 
Toscana per la durata di tre anni - Importo a base di gara € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27, 
invitando a contrattare gli operatori economici che hanno comunicato la loro manifestazione 
di interesse, nei termini stabiliti;

2. di approvare le sottoelencate documentazioni, che qui devono intendersi integralmente riportate 
e trascritte, in quanto facenti parte integrante della presente proposta:

 1) Dichiarazione a corredo della documentazione di gara;
 2) Capitolato Lazio e Toscana (NUOVO 2022)
 3) Patto di integrità
 4) modulo offerta
 5) modulo DGUE editabile
 6) Flussi Finanziari
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 7) DUVRI 
 8) Lettera invito
 9) Quadro Tecnico Economico
 10) Contratto d’appalto

3. di dare atto che la presente procedura sarà gestita integralmente con modalità telematica 
attraverso il portale Maggioli e che, pertanto, verranno ammesse solo le offerte presentate 
attraverso la suddetta piattaforma e non saranno ritenute valide offerte presentate in forma 
cartacea o a mezzo PEC o qualsivoglia altra modalità di partecipazione;

4. di dare atto altresì che, in attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in ordine alla 
presente procedura verranno rispettati gli obblighi di pubblicità previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge in materia, con pubblicità degli atti sul sito istituzionale;

5. di dare atto che il conto di bilancio su cui imputare la spesa è il seguente: 
conto economico n. 300501000010 per il pagamento della manutenzione ordinaria e conto  
patrimoniale n. 110105000030 per il pagamento della manutenzione straordinaria;

6. di confermare quanto approvato con atto deliberativo n. 363 del 26/07/2022, ovvero il Sig. 
Gianluca Milani, dipendente a tempo indeterminato dell’Istituto con qualifica di assistente 
tecnico C3, quale Responsabile Unico del Procedimento, essendo lo stesso in possesso dei 
requisiti di legge e non trovandosi lo stesso in situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
42, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

IL DIRETTORE GENERALE ff
Dott. Andrea Leto



UOC TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

Allegato 1

Spett.le IZSLT

Oggetto:  Gara  telematia [G01767]  -  Proiedura  negoziata per  l’afdamento del  servizio  di  manutenzione degli
impiant elevatori, asiensori e montaiariihi di proprietà dell’Isttuto Zooproflaaio Sperimentale del Lazio e della
Tosiana per la durata di tre anni - Importo presunto € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REDATTA AI SENSI 
DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445

Il/La sotosscrto/a ___________________________________ , nato a ______________________________________

rl  _____________________________  C.F. ________________________  cesrdente a ___________________________

rndrcrzzo ___________________________________  n. srvrso _______ sap ____________________

D I C H I A R A

1)  -  dr  essece  rl  legale  cappcesentante,  son  la  qualrfsa  dr  ___________________________________  (rndrsace  la
qualrfsa  del  legale  cappc.  all’rntecno  dell’rmpcesa)  della  drta____________________________  (rndrsace  l’esata
denomrnazrone sompcensrva  della  focma grucrdrsa)  son oggeto sosrale  ___________________________________,
son sede legale rn ______________________________________, rndrcrzzo ___________________________________
n. ________ sap ________________ domrsrlro eleto pec le somunrsazronr: 
losalrtà  ___________________________  
vra ______________________________________________ n. _________ sap __________; Cameca dr Commecsro dr
______________________  rsscrta  son  rl  numeco  Repectocro  Esonomrso  Ammrnrstcatvo  __________________  rl
______________________;
C.F.  _______________________________  P.  I.V.A.  _________________________n.  tel.  ______________
fax_________________,  e-marl  _________________________,  pes  a  sur  rnvrace  le  somunrsazronr  da  pacte  della
stazrone appaltante: _______________________________

- dr avece Codrse Clrente INAIL n. _______________________ pcesso la Sede dr _____________________Matcrsola
INPS (son drpendent) n. ________________ pcesso la Sede dr ________________________________

Matcrsola INPS (senza drpendent, posrzrone pecsonale) n. ________________ pcesso la Sede dr _________________

(n. b: rn saso dr mansata rsscrzrone Inps, pcesrsacne le cagronr son nota a pacte da allegace alla pcesente, spesrfsando
anshe rl drvecso fondo dr rsscrzrone)

Totale drpendent ______________

Totale lavocatocr pec l’appalto rn oggeto_____________________ dr sur drpendent________________________

Contcato Colletvo Nazronale der Lavocatocr applrsato:

_______________________________________

2) dr avec pceso vrsrone ed assetace le sondrzronr sontenute nell’avvrso pec la sosttuzrone dell’elenso deglr opecatocr

esonomrsr;

3)  dr  possedece  tute  le  abrlrtazronr  pcevrste  dalla  vrgente  nocmatva  pec  le  pcestazronr  pec  sur  crshrede  la

pactesrpazrone alla gaca;

4) dr obblrgacsr ad atuace a favoce der lavocatocr drpendent e se soopecatva anshe vecso r sosr, sondrzronr nocmatve

e cetcrbutve non rnfecrocr a quelle crsultant dar sontcat dr lavoco e daglr assocdr losalr rntegcatvr deglr stessr,



applrsabrlr  alla  data  dr  sotosscrzrone  della  pcesente  rstanza  alla  sategocra  e  nella  losalrtà  rn  sur  sr  svolge  la

pcestazrone ed a crspetace le nocme e pcoseduce pcevrste dalla L. 19.3.90, n. 55 e s.m.r.;

5) dr non tcovacsr nelle sondrzronr pcevrste nell’act. 80, del D.Lgs 50/16, e prù pcesrsamente drshraca:

she l’rmpcesa non sr tcova rn stato dr fallrmento, dr lrqurdazrone soata ammrnrstcatva, dr sonsocdato pceventvo,

salvo rl saso dr sur all’actsolo 186-brs del RD 16.3.1942, n. 267 o she non sono rn socso pcosedrment pec la

drshracazrone dr talr srtuazronr;

Oppure

she sono sessate le rnsapasrtà pecsonalr decrvant da sentenza drshracatva dr fallrmento o dr lrqurdazrone soata

son la crabrlrtazrone srvrle, pconunsrata dall’ocgano grudrzracro sompetente rn base alle sondrzronr e son rl

pcosedrmento pcevrsto dal Capo IX del D.Lgs. 09.01.2006, n. 5;

Oppure

she è venuta meno l’rnsapasrtà a sontcacce – pcevrsta ner sasr dr ammrnrstcazrone sontcollata e dr sonsocdato

pceventvo  –  pec  cevosa  o  pec  sessazrone  dell’ammrnrstcazrone  sontcollata,  ovveco  pec  la  shrusuca  del

sonsocdato pceventvo – atcavecso rl pcovvedrmento del grudrse delegato she assecta l’avvenuta esesuzrone

del sonsocdato ovveco dr crsoluzrone o annullamento dello stesso;

Oppure

she sr è sonsluso rl pcosedrmento dell’ammrnrstcazrone stcaocdrnacra dr sur al D.Lgs 270/99;

6) she ner pcopcr sonfcont e son crfecrmento ar sogget rndrsat al somma 3 dell’act. 80, non sussrstono sause dr

desadenza, dr sospensrone o dr drvreto pcevrste dall'actsolo 67 del desceto legrslatvo 6 setembce 2011, n. 159 o

dr un tentatvo dr rnfltcazrone mafosa dr sur all'act. 84, s. 4, del medesrmo desceto e dr non avece pendent

pcosedrment pec l’applrsazrone delle mrsuce dr pcevenzrone della socveglranza (tale dichiarazione deve essere resa

dal ttolare e dal diretore tecnico, se si trata di impresa individuale; da un socio e dal diretore tecnico, se si trata

di società in nome colletvo; dai soci accomandatari e dal diretore tecnico, se si trata di società in accomandita

semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione

o di vigilanza e dai sogget munit di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal diretore tecnico e

dal socio unico persona fsica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o

inferiore a quatro, se si trata di altro tpo di società o consorzio);

7) dr non avec subrto sondanna son sentenza defnrtva o desceto penale dr sondanna drvenuto rccevosabrle o sentenza

dr  applrsazrone della  pena su crshresta  ar  sensr  dell'actsolo  444 del  sodrse  dr  pcoseduca penale,  pec  uno der

seguent ceat:

A) delrt, sonsumat o tentat,  dr  sur  aglr  actsolr  416,  416-brs del  sodrse penale ovveco delrt sommessr

avvalendosr delle sondrzronr pcevrste dal pcedeto actsolo 416-brs ovveco al fne dr agevolace l'atvrtà

delle assosrazronr pcevrste dallo stesso actsolo, nonshè pec r delrt, sonsumat o tentat, pcevrst dall'act.



74 del DPR 9.10.1990, n. 309, dall'actsolo 291-quatec del DPR 23.1.1973, n. 43 e dall'actsolo 260 del

desceto  legrslatvo  3.4.2006,  n.  152,  rn  quanto  crsondusrbrlr  alla  pactesrpazrone  a  un'ocganrzzazrone

scrmrnale, quale defnrta all'actsolo 2 della desrsrone quadco 2008/841/GAI del Consrglro; 

B) delrt, sonsumat o tentat, dr sur aglr actsolr 317, 318, 319, 319-tec, 319-quatec, 320, 321, 322, 322-brs,

346-brs, 353, 353-brs, 354, 355 e 356 del sodrse penale nonshè all'act. 2635 del sodrse srvrle;

C) false somunrsazronr sosralr dr sur aglr actsolr 2621 e 2622 del sodrse srvrle;

D) fcode ar sensr dell'actsolo 1 della sonvenzrone celatva alla tutela deglr rntecessr fnanzracr delle Comunrtà

eucopee;

E) delrt, sonsumat o tentat,  sommessr  son fnalrtà  dr  teccocrsmo,  anshe rntecnazronale,  e dr  evecsrone

dell'ocdrne sosttuzronale ceat teccocrstsr o ceat sonnessr alle atvrtà teccocrstshe;

F) delrt dr sur aglr actsolr 648-brs, 648-tec e 648-tec.1 del sodrse penale, crsrslaggro dr pcovent dr atvrtà

scrmrnose o fnanzramento del teccocrsmo, qualr  defnrt all'actsolo 1 del desceto legrslatvo 22 grugno

2007, n. 109 e sussessrve modrfsazronr;

G) sfcutamento del lavoco mrnocrle e altce focme dr tcata dr essecr umanr defnrte son rl desceto legrslatvo 4

maczo 2014, n. 24;

H) ognr  altco  delrto  da  sur  decrvr,  quale  pena  assessocra,  l'rnsapasrtà  dr  sontcatace  son  la  pubblrsa

ammrnrstcazrone;

(tali dichiarazioni devono essere rese dal ttolare e dal diretore tecnico, se si trata di impresa individuale; da

un socio e dal diretore tecnico, se si trata di società in nome colletvo; dai soci accomandatari e dal diretore

tecnico, se si trata di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia

stata  conferita  la  legale  rappresentanza,  di  direzione  o  di  vigilanza  e  dai  sogget munit di  poteri  di

rappresentanza, di direzione o di controllo, dal diretore tecnico e dal socio unico persona fsica, ovvero dal

socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quatro, se si trata di altro tpo

di società o consorzio).

Oppure

she ner pcopcr sonfcont sono state pconunsrate le seguent sondanne:

…………………………………..………………………………………………………………

………………………………………..…………………………………………………………

(riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi dell’art. 33 del DPR

14.11.2002, n. 313 e smi. Il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato

è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato

estnto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);

8)

n.1. she nell’anno antesedente la data crpoctata nella pcesente crshresta dr pactesrpazrone non vr sono sogget

sessat dalle sacrshe sosretacre rndrsate all’actsolo 80, s. 1, del D.Lgs 18.4.2016, n. 50

Oppure

n.2. she r nomrnatvr e le genecalrtà der sogget sessat dalle sacrshe sosretacre rndrsate all’actsolo 80, somma 1,



del  D.Lgs  18.4.2016,  n.  50  nell’anno  antesedente  la  data  crpoctata  nella  pcesente  crshresta  dr

pactesrpazrone sono r seguent:

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………

e  she  ner  sonfcont der  suddet sogget,  ducante  rl  pecrodo  rn  sur  crvestvano  sacrshe  sosretacre

(completare solo se compilato n.2):

n.2.1. non sono state pconunsrate sentenze la sondanna son sentenza defnrtva o desceto penale dr

sondanna drvenuto rccevosabrle o sentenza dr  applrsazrone della pena su crshresta  ar  sensr

dell'actsolo 444 del sodrse dr pcoseduca penale, pec uno der ceat rndrsat nell’act. 80, s. 1 del

D.Lgs n. 50/16;

Oppure

n.2.2. nel  saso  dr  sentenze  a  sacrso,  la  drta  ha  adotato  at e  mrsuce  dr  sompleta  ed  efetva

drssosrazrone  dalla  sondota  penalmente  sanzronata,  drmostcabrlr  son  la  dosumentazrone

allegata 

 ……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………...

………………………………….…

9) dr non avec sommesso gcavr rnfcazronr debrtamente assectate alle nocme rn matecra dr salute e srsucezza sul lavoco

nonshé aglr obblrghr dr sur all'act. 30, s. 3 del D.Lgs n. 50/16;

10) dr non tcovacsr rn stato dr fallrmento, dr lrqurdazrone soata, dr sonsocdato pceventvo, salvo rl saso dr sonsocdato

son sontnurtà  azrendale,  o  ner  sur  crguacdr  sra  rn  socso  un pcosedrmento  pec  la  drshracazrone  dr  una dr  talr

srtuazronr, fecmo cestando quanto pcevrsto dall'act. 110 del D.Lgs n. 50/16;

11) she non sr è ceso solpevole dr gcavr rllesrt pcofessronalr, talr da cendece dubbra la sua rntegcrtà o afdabrlrtà. ( Tra

quest rientrano: le signifcatve carenze nelll'esecuzione di un precedente contrato di appalto o di concessione che

ne hanno causato la risoluzione antcipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata alll'esito di un giudizio,

ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentatvo di infuenzare

indebitamente  il  processo decisionale  della  stazione appaltante  o di  otenere  informazioni  riservate  ai  fni  di

proprio vantaggio;  il  fornire,  anche per negligenza,  informazioni  false o fuorviant suscetbili  di  infuenzare le

decisioni sulll'esclusione, la selezione o ll'aggiudicazione ovvero ll'ometere le informazioni dovute ai fni del correto

svolgimento della procedura di selezione); 

12) she la pcopcra pactesrpazrone non detecmrna una srtuazrone dr sonfrto dr rntecesse ar sensr dell'act. 42, somma 2

del D.Lgs n. 50/16, non drvecsamente crsolvrbrle;

13) dr non essece stato sornvolto nella pcepacazrone della dosumentazrone nesessacra alla pcoseduca e pectanto dr non

avec sceato alsuna drstocsrone della sonsoccenza;



14) dr non essece stato soggeto alla sanzrone rntecdrtva dr sur all'act. 9, somma 2, leteca s) del desceto legrslatvo 8

grugno 2001, n. 231 o ad altca sanzrone she sompocta rl drvreto dr sontcacce son la pubblrsa ammrnrstcazrone,

sompcesr r pcovvedrment rntecdrtvr dr sur all'actsolo14 del desceto legrslatvo 9 apcrle 2008, n. 81;

15) dr  non avec  pcesentato nella  pcoseduca dr  gaca rn  socso e neglr  afdament dr  subappalt dosumentazrone o
drshracazronr non vecrtece;

16) she la drta she cappcesenta non è rsscrta nel sasellacro rnfocmatso tenuto dall'Ossecvatocro dell'ANAC pec avec

pcesentato false drshracazronr o falsa dosumentazrone;

17) dr non avec vrolato rl  drvreto dr  rntestazrone fdusracra dr sur all'actsolo 17 della legge 19 maczo 1990,  n. 55.

(Ll'esclusione  ha  durata  di  un  anno  decorrente  dalll'accertamento  defnitvo  della  violazione  e  va  comunque

disposta se la violazione non è stata rimossa); 

18) la pcopcra sondrzrone dr non assoggetabrlrtà aglr obblrghr dr assunzronr obblrgatocre dr sur alla legge n. 68/99 (nel

saso dr sonsoccente she ossupa non prù dr 15 drpendent oppuce nel saso dr sonsoccente she ossupa da 15 a 35

drpendent qualoca non abbra efetuato nuove assunzronr dopo rl 18 gennaro 2000);

Oppure

18) la pcopcra otempecanza aglr obblrghr dr assunzronr obblrgatocre dr sur alla legge n. 68/99 (nel saso dr sonsoccente

she ossupa prù dr 35 drpendent oppuce nel saso dr sonsoccente she ossupa da 15 a 35 drpendent she abbra

efetuato una nuova assunzrone dopo rl 18 gennaro 2000);

19) she l'opecatoce esonomrso she, puc essendo stato vrtma der ceat pcevrst e punrt daglr actsolr 317 e 629 del

sodrse penale aggcavat ar sensr dell'actsolo 7 del desceto-legge 13.5.1991, n. 152, sonvectto, son modrfsazronr,

dalla legge 12.7.1991, n. 203, non crsult avec denunsrato r fat all'autocrtà grudrzracra, salvo she crsoccano r sasr

pcevrst dall'actsolo 4, pcrmo somma, della legge 24 novembce 1981, n. 689 (La circostanza di cui al primo periodo

deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confront delll'imputato nell’anno

antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggeto che

ha  omesso  la  predeta  denuncia,  dal  procuratore  della  Repubblica  procedente  alll'ANAC,  la  quale  cura  la

pubblicazione della comunicazione sul sito delll'Osservatorio);

20) she l'opecatoce esonomrso non sr tcova crspeto ad un altco pactesrpante alla medesrma pcoseduca dr afdamento,

rn una srtuazrone dr sontcollo dr sur all'actsolo 2359 del sodrse srvrle o rn una qualsrasr celazrone, anshe dr fato, se

la srtuazrone dr sontcollo o la celazrone sompoct she le ofecte sono rmputabrlr ad un unrso sentco desrsronale;

21) dr non avece sommesso vrolazronr gcavr, defnrtvamente assectate, crspeto aglr obblrghr celatvr al pagamento delle

rmposte  e  tasse  sesondo la  legrslazrone rtalrana o  quella  dello  Stato  rn  sur  sono stabrlrt.  Costturssono gcavr

vrolazronr quelle she sompoctano un omesso pagamento dr rmposte e tasse supecroce all'rmpocto dr sur all'actsolo

48-brs,  sommr 1 e  2-brs  del  DPR 29.9.1973,  n.  602.  Costturssono vrolazronr  defnrtvamente  assectate  quelle

sontenute rn sentenze o at ammrnrstcatvr non prù sogget ad rmpugnazrone;

22) she non ha sommesso vrolazronr gcavr, defnrtvamente assectate, crspeto aglr obblrghr celatvr al pagamento der
sontcrbut pcevrdenzralr, sesondo la legrslazrone rtalrana o quella dello Stato rn sur sono stabrlrt. Costturssono gcavr



vrolazronr  rn  matecra  sontcrbutva  e  pcevrdenzrale  quelle  ostatve  al  crlassro  del  dosumento  unrso  dr  cegolacrtà
sontcrbutva (DURC), dr sur al del desceto del Mrnrsteco del lavoco e delle polrtshe sosralr 30 gennaro 2015, pubblrsato
sulla  Gazzeta  Ufsrale  n.  125  del  1°  grugno  2015  ovveco  delle  sectfsazronr  crlassrate  daglr  ent pcevrdenzralr  dr
crfecrmento non adecent al srstema dello spoctello unrso pcevrdenzrale;

23) dr avec adempruto all’rntecno della pcopcra azrenda, aglr obblrghr dr srsucezza pcevrst dalla vrgente nocmatva;

24) dr mantenece cegolacr posrzronr pcevrdenzralr ed assrsucatve pcesso l’INPS (matcrsola n°…………………………………..),

l’INAIL (matcrsola n° ……..………………………….). e dr essece rn cegola son r celatvr vecsament e dr applrsace rl CCNL

del setoce ……………………………………………………………………….;

25) (nel caso di consorzi di cui all’artcolo 45, comma 2, letere b) e c) del D.lgs 18.04.2016, n. 50) dr sonsoccece pec r

seguent sonsoczrat (indicare denominazione, ragione sociale, sede legale e codice fscale di ciascun consorziato):

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………

26) dr rmpegnacsr, ar sensr dell’act. 2, s. 3 del DPR 16.4.2013, n. 62, a fac crspetace ar pcopcr drpendent glr obblrghr dr

sondota pcevrst dal sodrse dr sompoctamento pec r drpendent pubblrsr;

27) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costtuito) she rn saso dr aggrudrsazrone, sacà sonfecrto

mandato  spesrale  son  cappcesentanza  o  funzronr  dr  sapogcuppo  all’rmpcesa:

………………………………………………………………………………………………………………………………………  e  drshraca  dr  assumece

l’rmpegno,  rn  saso  dr  aggrudrsazrone,  ad  unrfocmacsr  alla  drssrplrna  vrgente  son  crguacdo  alle  assosrazronr

tempocanee o sonsoczr o GEIE. Inoltce pcende ato she è vretata qualsrasr modrfsazrone alla somposrzrone delle

assosrazronr tempocanee e der sonsoczr dr sur all’act. 45, somma 2, leteca d), e), f e g) del D.lgs 18.04.2016, n. 50

crspeto a quella crsultante dall’rmpegno pcesentato rn sede dr ofecta;

28) dr  avec pceso vrsrone dell’rnfocmatva celatva al  tcatamento der  dat pecsonalr,  crpoctata rn salse al  pcesente

modulo;

29) she l’Ufsro  dell’Agenzra  delle  Entcate  teccrtocralmente  sompetente pcesso rl  quale  sr  è  rsscrt è  rl  seguente:

………………………………………………………………………………………

30)  she  la  Drcezrone  Pcovrnsrale  del  Lavoco  teccrtocralmente  sompetente  è  srta  pcesso  rl  seguente  rndrcrzzo:

………………………………………………………………………………………

31) she la Cansellecra Fallrmentace pcesso rl Tcrbunale teccrtocralmente sompetente è srta pcesso rl seguente rndrcrzzo:

………………………………………………………………………………

32) dr autocrzzace la tcasmrssrone dr eventualr  somunrsazronr rnecent la pcesente pcoseduca, dr qualunque natuca,

pcesso  r  seguent cesaprt:  PEC  ……………………………………...  e-marl  sectfsata  ……………………………………………….

……………………………… e dr eleggece domrsrlro al seguente rndrcrzzo

……………………………………………………..........................



……………………………………………………………………………………………………..................................................

33) dr rmpegnacsr ad ossecvace l’obblrgo dr tcassrabrlrtà der fussr fnanzracr dr sur alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.

mm. ed rr., a pena dr nullrtà assoluta del sontcato.

34) she non sussrste la sausa rntecdrtva dr sur all’act. 53, somma 16-tec, del d.lgs. del 2001 n. 165 pec avec sonsluso
sontcat dr lavoco subocdrnato o autonomo o sonfecrto rnsacrshr ar sogget dr sur al srtato act. 53 somma 16-tec
(ex  drpendent dr  pubblrshe  ammrnrstcazronr  she,  neglr  ultmr  tce  annr  dr  secvrzro,  hanno  esecsrtato  potecr
autocrtatvr  o  negozralr  pec  sonto  delle  medesrme  ammrnrstcazronr  ner  sonfcont dell’rmpcesa  sonsoccente
destnatacra  dell’atvrtà  della  pubblrsa  ammrnrstcazrone  svolta  atcavecso  r  medesrmr  potecr)  pec  rl  tcrennro
sussessrvo alla sessazrone  del cappocto dr pubblrso rmprego;

35)  dr  sonfocmacsr,  rn  saso  dr  aggrudrsazrone  dell’appalto,  aglr  obblrghr  dr  sondota  pcevrst dal  "Codrse  dr
sompoctamento azrendale” appcovato son delrbecazrone del Drcetoce Genecale n. 40 del 31 gennaro 2014, ar
sensr e pec glr efet del D.P.R. 16 apcrle 2013 n. 62. Det obblrghr vengono estesr, pec quanto sompatbrlr, anshe
ar sollabocatocr a qualsrasr ttolo della drta sontcaente. Il cappocto sr crsolvecà dr drcrto o desadcà nel saso dr
vrolazronr da pacte der sollabocatocr della drta sontcaente del surndrsato "Codrse dr sompoctamento azrendale”.
L’rmpcesa pcende ato she l’rndrcrzzo ucl del srto dell’ente rn sur rl menzronato Codrse è pubblrsato, all’rntecno
della  sezrone  “Ammrnrstcazrone  tcaspacente  è  rl  seguente:
htp://www.rzslt.rt/wp-sontent/uploads/2018/05/Codrse-dr-sompoctamento-azrendale-ISSLT.pdf  ;   

36) dr essece sonsapevole she l’ammrnrstcazrone, rn otempecanza alle pcesscrzronr dr sur al D.Lgs n. 33/2013 rn matecra
dr  obblrghr  dr  pubblrsazrone  sonsecnent r  pcovvedrment ammrnrstcatvr,  pubblrsa  sul  pcopcro  srto  web,  rn
un'apposrta sezrone denomrnata “Ammrnrstcazrone Tcaspacente”,  lrbecamente sonsultabrle da tut r srtadrnr,
tute le rnfocmazronr celatve alle pcoseduce dr sselta del sontcaente pec l’afdamento dr lavocr, secvrzr e focnrtuce,
anshe son crfecrmento alla modalrtà dr selezrone pcesselta ar sensr del Codrse der sontcat pubblrsr dr sur al D.Lgs.
n. 50/2016.

37) dr rmpegnacsr a somunrsace tempestvamente ognr vacrazrone der dat fondamentalr she crguacdano la drta e sroè

cagrone sosrale, rndrcrzzo della sede, eventuale sessazrone dr atvrtà ess.;

38) dr essece rn possesso der seguent ceqursrt dr ocdrne tesnrso ed esonomrso:
39) dr avece efetuato, nel pecrodo dal ................. fno al .........................., un’especrenza nella esesuzrone dr focnrtuce

rnecent l’oggeto del pcesente bando:
(Indicazione dei commitent, della tpologia delle forniture, dei periodi, degli import) 

Commrtente: ........................................................................................ 
Trpologra del secvrzro: .......................................................................
Pecrodo dr efetuazrone: dal ............................... al ............................. 
Impocto euco ................, 00 (Iva esslusa) 
1
Commrtente: ........................................................................................ 
Trpologra del secvrzro: .......................................................................
Pecrodo dr efetuazrone: dal ............................... al ............................. 
Impocto euco ................, 00 (Iva esslusa) 

Commrtente: ........................................................................................ 
Trpologra del secvrzro: .......................................................................
Pecrodo dr efetuazrone: dal ............................... al ............................. 
Impocto euco ................, 00 (Iva esslusa) 

drshraca dr avec cealrzzato neglr ultmr tce esecsrzr antesedent la data del bando dr gaca un fatucato medro annuo non
rnfecroce ad euco 20.000,00(Iva esslusa):

(Indicazione dei faturat realizzat nei tre esercizi, Iva esclusa) 

http://www.izslt.it/wp-content/uploads/2018/05/Codice-di-comportamento-aziendale-IZSLT.pdf


anno 20.....: .......................................................................................... 
anno 20....: ............................................................................................ 
anno 20....: ............................................................................................ 

Drshraca she la drta è rsscrta al Regrstco delle Impcese pcesso la C.C.I.A.A. pec un camo dr atvrtà sompatbrle son la
focnrtuca oggeto dell’appalto ovveco nel Regrstco sommecsrale e pcofessronale dello Stato dr cesrdenza pec le rmpcese
non avent sede rn Italra (desscrzrone del camo dr atvrtà):

(Descrizione del ramo di atvità) 

..............................................................................................................................................................................................

................ ...............................................................................................................................................

Data ________________________

La Ditta Firma digitale

Informatva sul trattamento dei dat personali (art. 13 GDPR)
Facendo riferimento all’art. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27
aprile 2016 relatvo alla protezione delle persone fsiche con riguardo al tratamento dei dat personali, si precisa che: 
a) ttolare del tratamento è l’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri, ed i relatvi
dat di contato sono i seguent: pec: i  zslt@legalmail.it   , tel. 06790991, mail info@izslt.it , fax 0679340724;
b) il Responsabile della protezione dei dat - Data Protecton Ofcer ( RPD-DPO) è il Dot. Fabrizio Corzani ed i relatvi
dat di contato sono i seguent: pec rzslt@legalmarl.rt tel. 06 79099408, mail. fabrizio.corzani@izslt.it
c) il conferimento dei dat costtuisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale rifuto a
rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggeto;
d)  le  fnalità  e  le  modalità  di  tratamento  (prevalentemente  informatche e telematche)  cui  sono destnat i  dat
raccolt ineriscono al procedimento in oggeto;
e) ll'interessato al tratamento ha i dirit di cui all’art. 13, co. 2 let. b) tra i quali di chiedere al ttolare del tratamento
(sopra citato) ll'accesso ai dat personali e la relatva retfca;
f) i dat saranno tratat esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del
Lazio  e  della  Toscana  M.  Aleandri  implicat nel  procedimento,  o  dai  sogget espressamente  nominat come
responsabili del tratamento. Inoltre, potranno essere comunicat ai concorrent che partecipano alla gara, ogni altro
soggeto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislatvo n. 50/16 e della Legge n. 241/90, i sogget destnatari
delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di contrat pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori
delle ipotesi summenzionate, i dat non saranno comunicat a terzi, né difusi, ecceto i casi previst dal dirito nazionale
o dell’Unione europea;
g)  il  periodo  di  conservazione  dei  dat è  diretamente  correlato  alla  durata  della  procedura  d’appalto  e
all’espletamento  di  tut gli  obblighi  di  legge  anche  successivi  alla  procedura  medesima.  Successivamente  alla
cessazione  del  procedimento,  i  dat saranno  conservat in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della
documentazione amministratva;

h) contro il tratamento dei dat è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza Venezia

11, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, letera f) del REGOLAMENTO (UE)

2016/679.

Si dà ato di aver preso visione della predeta informatva.

Roma, lì_______________

Firma

mailto:izslt@legalmail.it
http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/rpd
mailto:info@izslt.it
mailto:i


UOC TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

Allegato 4

MODULO DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA

Oggetto:     Gara telematia [G01767] - Proiedura negoziata per l’afdamento del servizio di manutenzione degli impiant
elevatori, asiensori e montaiariihi di proprietà dell’Isttuto Zooproflaaio Sperimentale del Lazio e della Tosiana per la
durata di tre anni - Importo presunto € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27

Il/La sotosirito/a _______________________ nato/a a ___________________ il giorno _______________, in qualità di
legale rappresentante della dita ____________________, ion sede legale in _________________, via

____________________ n. _____ prov. _______________ iap ________________ reiapito telefoniio ______________
numero di fax _____________ mail __________________________   PEC ___________________________________

iodiie fsiale ___________________________________ partta Iva ___________________________________

Offre

per  l’eseiuzione  delle  prestazioni  oggeto  del  presente  appalto  un  importo  totale  di  €  ___________________

____________________________________(in iifre ed in leteree ionsiderato al neto degli  oneri per l’atuazione dei

piani di siiurezza, sul prezzo posto a base d’asta.

In ionformità a quanto disposto dall’art.  95,  iomma 10 del d.lgs.  n. 50/2016, i  iost della siiurezza inerent i  risihi
speiifii propri dell’aavità dell’impresa appaltatriie inilusi nel prezzo oferto risultano essere pri ad euro

Canone complessivo offerto Offerta in Eufro
IVA esclufsa (in cifre)

Importo ufnitario

Offerta in Eufro
IVA esclufsa (in cifre)
Importo per anni 3

Offerta in Eufro
IVA inclufsa (in cifre)
Importo per anni 3

L’impresa diihiara di assumere a proprio iariio tua gli oneri assiiuratvi e previdenziali nonihé di aiietare le iondizioni
iontratuali e le penalità previste per il presente appalto.

Luogo e data ___________________________________

Firmato digitalmente
Il/i concorrente/i

____________________________

N.B.:
 La variazione perientuale uniia, sul prezzo dell’appalto dovrà, nell’oferta, essere espressa in iifre e ripetuta in

letere. In iaso di disiordanza, vale l’indiiazione in letere.
 Nel iaso di ionsorzi o ATI non aniora iosttuit l’oferta dovrà essere sotosirita dai ttolari o legali rappresentant

di tute le imprese ihe iosttuiranno i raggruppament od i ionsorzi.

(*e Nota: In base a quanto stabilito dall’art. 95, iomma 10 del D. Lgs. 50/2016: Nell'offerta economica l'operatore deve
indicare i propri cost della manodopera e gli oneri aziendali concernent l'adempimento delle disposizioni in materia di
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salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intelletuale e
degli  afdament ai  sensi  dell'artcolo  36,  comma  2,  letera  a).  Le  stazioni  appaltant,  relatvamente  ai  cost della
manodopera,  prima dell'aggiudicazione procedono a verifcare il rispeto di quanto previsto all'artcolo 97, comma 5,
letera d).
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UOC TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DEL LAZIO E DELLA TOSCANA M. ALEANDRI

SEDE CENTRALE – 00178 Roma/Capannelle – Via Appia Nuova,1411
Tel. (06)79099.1 (centralino) – fax (06)79340724

                                           http://wwwizsl�tizt -  E-maz�: znfo@zsl�tizt

ALLEGATO 3

PATTO DI INTEGRITÀ

tra l‘Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri ed i partecipant alla g ara telematca [G01767] –
procedtra  negoziata  per  l’afdamento  del  servizio  di  manttenzione  degli  impiant elevatori,  ascensori  e  montacarichi  di
proprietà dell’Istttto Zooproflaaco Sperimentale del  Lazio e della Toscana per la dtrata di  tre anni  -  Importo prestnto €
120.000 +IVA – CIG 9335312F27

Importo prestnto pari a €120.000,00+ IVA

Il presente Pato interessa tta gli operatori economici che concorrono alle procedtre di afdamento di lavori, servizi e fornittre
ed esegtono contraa in qtalità di soggeto appaltatore o concessionario ed è richiamato nei bandi di gara e negli invit.
Il presente Pato, già sotoscrito dal Dirigente competente dell’Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della Toscana M.
Aleandri, deve essere obbligatoriamente sotoscrito in sede di oferta economica, a pena di escltsione.

L’Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri
e

l’Operatore economico

In osservanza di qtanto previsto
 dalla legge 6 novembre 2012 n.  190,  art.  1,  comma 17 recante “Disposizioni  per la prevenzione e la repressione della

corrtzione e dell'illegalità nella ptbblica amministrazione”;
 dal  D.P.R.  16 aprile  2013,  n.  62 con il  qtale è stato emanato il  “Regolamento recante il  codice di  comportamento dei

dipendent ptbblici” e dal Codice di comportamento dei dipendent dell‘Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e
della Toscana M. Aleandri approvato con Deliberazione del Diretore Generale n. 40 del 31 gennaio 2014;

 dalla determinazione n. 12 del 28 otobre 2015 dell'ANAC avente ad oggeto l' "Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale
Antcorrtzione" (richiamato nel PNA 2016) nella parte speciale capitolo 1 "Area di rischio contraa ptbblici", al ptnto 4.2.5
"Esemplifcazione di  possibili  mistre",  dove contempla la  "Previsione in tta i  bandi,  gli  avvisi,  le  letere d'invito  o nei
contraa adotat di tna clatsola risolttva del contrato a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle
clatsole contentte nei protocolli di legalità o nei paa di integrità";

CONVENGONO QUANTO SEGUE
Artcolo 1 - Ambito di applicazione
1. Il presente Pato di integrità costttisce parte integrante e sostanziale della gara in oggeto e regola i comportament che

vengono  post in  essere  dall'Operatore  economico,  dai  dipendent e  dagli  amministratori  dell’Istttto  Zooproflaaco
Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri con riferimento al presente afdamento.

2.  Esso  stabilisce  la  reciproca,  formale  obbligazione tra  le  part di  improntare  i  propri  comportament ai  principi  di  lealtà,
trasparenza e corretezza, nonché l'espresso impegno antcorrtzione di non ofrire, accetare o richiedere somme di denaro
o  qtalsiasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o  benefcio,  sia  diretamente,  sia  indiretamente,  al  fne  dell’assegnazione  del
contrato e/o al fne di distorcerne la correta esectzione.

3. Il Pato di integrità costttisce parte integrante dei contraa dell’Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della Toscana
M. Aleandri relatvi a lavori, servizi e fornittre. L'espressa accetazione dello stesso costttisce condizione di ammissione alle
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procedtre di gara nonché per l'eventtale iscrizione all'Albo/Elenco Fornitori. Tale condizione deve essere prevista nei bandi
di  gara  e  nelle  letere d'invito.  Per  i  concorrent pltrisoggeavi  l'obbligo  rigtarda tta i  component.  In  ogni  contrato
sotoscrito tra l‘Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri e l'Operatore economico deve
comtnqte essere atestata, da parte di qtest'tltmo, la conoscenza e l'impegno a rispetare le norme del presente ato.

Artcolo 2 - Obblighi dell'operatore economico
1. L'Operatore economico:

1.1 si impegna al rispeto del Pato di integrità;

1.2 agisce nel rispeto dei principi di btona fede, corretezza professionale, lealtà nei confront dell’Istttto Zooproflaaco
Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri e degli altri concorrent;

1.3 dichiara di non avere inftenzato il procedimento amministratvo direto a stabilire il contentto del bando o di altro ato
eqtipollente al fne di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte dell’Amministrazione aggitdicatrice e di
non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alctno – e s’impegna a non corrispondere né prometere di
corrispondere ad alctno – diretamente o tramite terzi, ivi compresi i soggea collegat o controllat, somme di denaro o
altra ttlità fnalizzate a facilitare l’aggitdicazione e/o la gestone del contrato;

1.4 dichiara, con riferimento alla specifca procedtra di afdamento o iscrizione all'Albo/Elenco Fornitori, ove costttito, di
non avere in corso né di avere pratcato intese e/o pratche restriave della concorrenza e del mercato vietate ai sensi
della normatve vigente, ivi incltsi gli art. 101 e segg. del Tratato stl Ftnzionamento dell’Unione Etropea (TFUE) e gli
art. 2 e segg. della legge 287/1990, e che l’oferta è stata predisposta nel pieno rispeto della predeta normatva;
dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipant alle procedtre per limitare con mezzi
illecit la concorrenza;

1.5 si impegna a segnalare alla Stazione appaltante e all’Attorità gitdiziaria o agli Organi di polizia qtalsiasi illecito tentatvo
da parte di  terzi  di  ttrbare o distorcere le fasi  di  svolgimento della procedtra di  afdamento e/o l’esectzione del
contrato;

1.6 si impegna a riferire tempestvamente alla Stazione appaltante e all’Attorità gitdiziaria ogni illecita richiesta di danaro,
prestazione  o  altra  ttlità,  ovvero  oferta  di  protezione  o  pretesa,  che  venga  avanzata  da  parte  dei  dipendent
dell’amministrazione o di chitnqte possa inftenzare le decisioni relatve alla procedtra di afdamento o all’esectzione
del contrato, nei confront di tn proprio rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo verrà asstnto dalle
imprese stbappaltatrici  e  da ogni  altro soggeto che intervenga a qtaltnqte ttolo nell'esectzione del  contrato.  Il
contrato dovrà recepire tale obbligo, che non è in ogni caso sosttttvo dell'obbligo di dentncia all'Attorità gitdiziaria
dei faa atraverso i qtali sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza;

1.7 si impegna a dare comtnicazione tempestva alla Stazione appaltante e alla Prefettra, di tentatvi di conctssione che si
siano, in qtalsiasi modo, manifestat nei confront dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigent d'impresa. Le
segnalazioni alla Stazione appaltante relatve al presente obbligo e ai precedent indicat ai ptnt 1.5 e 1.6 potranno
essere indirizzate diretamente al Responsabile per la Prevenzione della Corrtzione, oltre al Responsabile tnico del
Procedimento;

1.8  si  impegna  ad  acqtisire  preventva  attorizzazione  da  parte  della  Stazione  appaltante  per  tta i  stbappalt/stb
afdament. Nelle fasi stccessive all'aggitdicazione gli obblighi del presente Pato si intendono riferit all'aggitdicatario,
il qtale avrà l'onere di pretenderne il rispeto anche da parte dei stbcontraent. Per tale motvo dovrà essere inserita
apposita clatsola nei contraa stptlat dall'appaltatore con i propri stbcontraent in ordine al rispeto del presente Pato
di integrità e del Codice di comportamento dei dipendent dell‘Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della
Toscana M. Aleandri, pena la mancata attorizzazione del stbappalto.

Artcolo 3 - Obblighi della Stazione appaltante
1. La Stazione appaltante:

1.1 si impegna a comtnicare i dat più rilevant rigtardant la gara, così come previsto ai sensi di legge;

1.2 si obbliga a rispetare i principi di lealtà, trasparenza e corretezza e ad aavare i procediment disciplinari nei confront
del  personale a vario ttolo interventto nel procedimento di afdamento e nell’esectzione del contrato in caso di
violazione di dea principi e, in partcolare, qtalora riscontri la violazione dei contentt dell’art. 14 del D.P.R. 16.04.2013,
n. 62 e del Codice di comportamento dell‘Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri o di
prescrizioni analoghe per i soggea non tentt all’applicazione degli stessi;

1.3  si  impegna  ad  avvalersi  della  clatsola  risolttva  espressa,  di  cti  all'art.  1456  c.c.,  ogni  qtalvolta  nei  confront
dell'imprenditore o dei component la compagine sociale, o dei dirigent d'impresa, sia stata disposta mistra cattelare o
sia interventto rinvio a gitdizio per taltno dei delia di cti agli art. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-qtater, 320,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale.

Artcolo 4 - Violazione del Pato di integrità
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1. Nel caso di violazioni delle norme riportate nel Pato di integrità da parte dell'Operatore economico, sia in veste di concorrente
che di  aggitdicatario,  potranno essere applicate  in relazione alla gravità della violazione,  fate salve specifche tlteriori
previsioni di legge, anche in via ctmtlatva, le segtent sanzioni:

 escltsione dalla procedtra di afdamento;
 revoca dell'aggitdicazione;
 risoltzione del contrato;
 incameramento della catzione provvisoria per la partecipazione alla gara e della catzione defnitva per l'esectzione del

contrato;
 escltsione per tre anni dalla partecipazione a gare indete dell’Istttto Zooproflaaco Sperimentale del Lazio e della

Toscana M. Aleandri;
 cancellazione dall'Albo/Elenco fornitori dell'Ente, ove costttito, per tre anni;
 segnalazione all'ANAC per l'iscrizione nel casellario informatco e alle competent Attorità;
 nel  caso di  responsabilità  per  danno arrecato all’Istttto Zooproflaaco Sperimentale  del  Lazio  e della  Toscana M.

Aleandri e/o agli altri operatori economici, applicazione di tna penale nella mistra fno al 5% del valore del contrato in
relazione alla gravità della violazione, impregitdicata la prova dell'esistenza di tn maggiore danno;

 risoltzione espressa del contrato, ai sensi dell'art. 1456 c.c., a segtito dell'esito interdiavo delle informatve antmafa,
di cti all'art. 84 del D. Lgs. 159/2011. In tal caso sarà applicata tna penale a ttolo di liqtidazione forfetaria dei danni
nella  mistra  del  10%  del  valore  del  contrato,  salvo  il  maggior  danno.  Le  somme  provenient dall'applicazione  di
eventtali penali sono afdate in ctstodia all'appaltatore e destnate all'attazione di mistre incrementali della sictrezza
dell'intervento, secondo le indicazioni che le Prefettre faranno all'topo pervenire;

 l'inadempimento dell'obbligo di  cti  all'art.  2,  ptnto 1.7 darà ltogo alla  risoltzione espressa del  contrato,  ai  sensi
dell'art. 1456 c.c., ogni qtalvolta nei confront di ptbblici amministratori che abbiano esercitato ftnzioni relatve alla
stptla ed esectzione del contrato, sia stata disposta mistra cattelare o sia interventto rinvio a gitdizio per il delito
previsto dall'art. 317 c.p.;

 nel caso di inadempimento dell'obbligo di cti all'art. 2, ptnto 1.7 e nel caso previsto all'art. 3, ptnto 1.3, l'esercizio della
potestà  risolttoria  da  parte  della  Stazione  appaltante  è  stbordinato  alla  previa  intesa  con  l'Attorità  Nazionale
Antcorrtzione.  A tal  fne,  la  Prefettra competente,  avtta comtnicazione da parte  della  Stazione appaltante  della
volontà di qtest'tltma di avvalersi della clatsola risolttva espressa di cti all'art. 1456 c.c.,  ne darà comtnicazione
all'Attorità Nazionale Antcorrtzione, che potrà valttare se, in alternatva all'ipotesi risolttoria, ricorrano i prestppost
per la prosectzione del rapporto contrattale tra Stazione appaltante e impresa aggitdicataria, alle condizioni di cti
all'art. 32 del D.L. 90/2014, convertto con modifcazioni nella legge 114/2014;

 la Stazione appaltante si riserva di valttare gli tlteriori ed eventtali element comtnicat dalle Prefettre ai sensi dell'art.
1-septes del D.L. 6 setembre 1982, n. 629, convertto nella legge 12 otobre 1982, n. 726, e stccessive integrazioni – ai
fni del gradimento dell'impresa stb-afdataria, ai soli  fni delle valttazioni circa l'opporttnità della prosectzione di
tn'aavità imprenditoriale soggeta a controllo ptbblico.

Artcolo 5 - Controversie
1. Ogni controversia relatva all'interpretazione e all'esectzione del Pato di integrità fra la Stazione appaltante e i concorrent o

fra gli stessi concorrent sarà risolta dall'Attorità gitdiziaria del Foro di Roma.
Artcolo 6 - Efcacia del Pato di integrità
1. Il presente Pato di integrità e le sanzioni in esso correlate resteranno in vigore fno alla completa esectzione del contrato

consegtente ad ogni singola procedtra di afdamento.

Data..........................

..........................................
per l’Operatore Economico

......................................................
       per l‘Istttto Zooproflaaco Sperimentale 

del Lazio e della Toscana M. Aleandri
Il DIRETTORE GENERALE

N.B.: Il presente pato d’integrità deve essere obbligatoriamente sotoscrito e presentato insieme all’oferta da ciasctn 
partecipante alla gara.
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CAPO I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO
1. OGGETTO DELL’APPALTO

L’aptptalto di oui al  ptbesente oaptitolato ca pteb oggeto tute le ptbestazioni oonnesse al sebvizio di vebifoa, assistenza e

manutenzione degli imptianti elevatobi in uso ptbesso l’Istituto Zooptboflaaoo Sptebimentale delle Regioni Lazio e Tosoana, di

seguito indioato pteb mbevità “Istitutoo. Le ptbooedube di esptletamento del sebvizio, indioate nel ptbesente dooumento, sono

detate dalla neoessità di ademptiebe in manieba oomptleta ed esaustiva alle ptbesobizioni nobmative vigenti e dalla neoessità

di gabantibe la ptiena e oostante efoienza e afdamilità di tute le tiptologie degli imptianti elevatobi.

2. DURATA DELL’APPALTO

Il ptbesente aptptalto/sebvizio avbà inizio dalla data di oonsegna dei lavobi, biptobtata su aptptosito vebmale, e avbà la dubata di

anni O (tbe).

È vietato il taoito binnovo del oontbato.

3. AMMONTARE DELL’APPALTO

L’ammontabe del ptbesente aptptalto è oostituito da un oanone fsso annuale pteb tute le aavità legate ai sebvizi di vebifoa,

manutenzione obdinabia, stbaobdinabia, ptbeventiva e oobbeava.

L'imptobto annuo, ptosto a mase di  gaba,  pteb i  lavobi  di  manutenzione è stato defnito ptbendendo in oonsidebazione la

sommatobia dei oosti stobioamente sostenuti pteb gli imptianti elevatobi, ptbesenti ptbesso l’istituto.

L'imptobto annuo, a mase di gaba è ptabi a 40.000,00€/anno pteb tbe anni oioè ptabi a oomptlessivi 320.000,00€;

ELENCO IMPIANTI NELLA REGIONE LAZIO

TIPO ASCENSORE SEDE MATRICOLA PORTATA FERMATE Max
velocità

Montaoabioci Roma 3548/93 Kg 6O0 O 0.35

Pobta ptebsone Roma 22NO9305 Kg 6O0 O 0.20

Pobta ptebsone Roma 3549/93 Kg 500 4 0.35

Pobta ptebsone Roma 22Y864O3 Kg 750 O 0.O0

Montaoabioci Roma - Kg 50 2 0.30

Montaoabioci Vitebmo 303O7665 Kg 24 2 0.50

Montaoabioci Vitebmo 303O7667 Kg 24 2 0.50

ELENCO IMPIANTI NELLA REGIONE TOSCANA

TIPO ASCENSORE SEDE MATRICOLA PORTATA FERMATE Max
velocità

Pobta ptebsone Abezzo 002/329/AR Kg 860 O 0.O0
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Pobta ptebsone Fibenze F.5265 Kg O60 4 0.20
Pobta ptebsone Siena N.I. 52OO Kg 860 2 0.35
Pobta ptebsone Gbosseto 3368/GR Kg 6O0 2 0.35

CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE

4. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’APPALTO

4.1- MANUTENZIONE ORDINARIA STRAORDINARIA E PREVENTIVA

La Dita dovbà efetuabe intebventi fnalizzati ad assioubabe la oontinua e oomptleta efoienza, afdamilità e sioubezza degli

imptianti, mediante vebifoce ispteave e visite ptebiodioce, da svolgebe oon fbequenza oonfobme alle disptosizioni di legge in

belazione alle difebenti tiptologie di imptianto, in uso nelle divebse sedi dell’Istituto. Peb oiasouno di tali intebventi la Dita

dovbà bilasoiabe un detagliato baptptobto di  lavobo,  dal  quale si  evinoa:  la  tiptologia di  intebvento,  le  soluzioni  teonioce

adotate e ogni eventuale ociabimento biociesto dal RUP.

La Dita, inoltbe, dovbà ptbestabe assistenza ai teonioi dell’Obganismo di Cebtifoazione inoabioato delle vebifoce ptebiodioce

miennali, da svolgebe ai sensi dell’abt. 3O del D.P.R. 362/3999, oosì oome modifoato dal D.P.R. 234/2030, ed inoltbe dovbà

fobnibe il nominativo oon il belativo beoaptito telefonioo di un beptebimile pteb ogni neoessità e/o ubgenza.

4.2 MANUTENZIONE CORRETTIVA E PRONTO INTERVENTO

La Dita dovbà efetuabe intebventi su ociamata o su guasto,  anoce atbavebso un sebvizio di beptebimilità oon ptbesidio

telefonioo ptebmanente c 24, a seguito di qualsiasi malfunzionamento degli  imptianti elevatobi,  nonocé pteb emebgenze

soptbaggiunte, in oaso di ptebsone mloooate in oamina e pteb il biptbistino della oobbeta funzionalità degli imptianti.

La Dita dovbà indioabe un numebo telefonioo, aavo 24 c su 24, al quale bisptondebanno i teonioi in ptbonta beptebimilità.

Il numebo di ptbonto intebvento ed il nome della dita dovbanno essebe aptptosti in evidenza su tua gli imptianti oggeto di

questo oaptitolato di aptptalto.

5. ATTREZZATURA E MATERIALI DI CONSUMO

Sono a oabioo della dita aptptaltatbioe tute le atbezzatube e i matebiali di oonsumo neoessabi allo svolgimento del sebvizio

oggeto dell’aptptalto, in quanto bioomptbesi nel oanone annuo pteb quanto biguabda la manutenzione obdinabia. 

6. SMALTIMENTO MATERIALI DI RISULTA

Lo smaltimento dei matebiali di bisulta oonseguente alle lavobazioni eseguite è a totale oabioo della dita aptptaltatbioe.

7. CONSEGNA/RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI

La oonsegna degli imptianti ptotbà avvenibe in qualunque momento a ptabtibe dalla data di stiptula del oontbato d’aptptalto e/

oontestualmente alla fbma dello stesso.

L’amministbazione ptbovvedebà a oonsegnabe gli imptianti all’aptptaltatobe bedigendone begolabe vebmale. 

Gli imptianti oggeto dell'aptptalto sono dati in oonsegna pteb la manutenzione nelle oondizion in oui si tbovano. 
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Gli imptianti in oggeto dovbanno essebe bioonsegnati alla oessazione della gestione in ptebfeto stato di oonsebvazione e di

agimilità. Dovbà altbesì essebe fobnita (entbo O0 giobni dalla soadenza del ptebiodo di aptptalto) una belazione oiboa lo stato di

efoienza  degli  stessi,  anoce  ai  fni  della  sioubezza,  in  belazione  alla  nobmativa  vigente  dell’aptptalto.

Qualoba  bisultassebo  defoienze,  manoanze  od  altbo  dovute  ad  inademptienze  degli  imptegni  assunti dall’assuntobe,  il

oommitente ptbovvedebà a fab eseguibe tua i biptbistini, biptabazioni o sostituzioni oooobbenti bivalendosi anoce sulle somme

anooba da liquidabe all’assuntobe, ove questo non ptbovveda dibetamente nei tebmini oce sabanno imptosti. 

8. NORME DI SICUREZZA E OSSERVANZA DI CAPITOLATI E LEGGI

I lavobi di oonduzione, gestione e manutenzione degli asoensobi e dei montaoabioci dovbanno svolgebsi nel bispteto di tute

le nobme vigenti in matebia di ptbevenzione degli infobtuni e igiene del lavobo.

In ptabtioolabe, la Dita manutentbioe è ommligata a oomunioabe alla stazione aptptaltante il nominativo del Resptonsamile della

Sioubezza, dandone oomunioazione all’Istituto.

La Dita stessa è tenuta inoltbe a ptbesentabe, all’ato della oonsegna dei lavobi, il Piano Optebativo della Sioubezza ai sensi del

D.Lgs n. 626/94 e il ptiano delle vebifoce ptbeviste ai sensi del D.P.R. 362/99, oosì oome modifoato dal D.P.R. 234/2030,

bedaa sulla  mase  delle  nobme  di  legge  vigenti ed  abmonizzato  oon  il  DUVRI  (dooumento  unioo  valutazione  bisoci

intebfebenziali) ptbedisptosto dall’Ente e beptebimile sul sito istituzionale.

Peb tuto quanto non sia stamilito o oomunque non sia in oontbasto oon le nobme del ptbesente oaptitolato, si fa bifebimento

alle  vigenti disptosizioni  di  Legge e,  pteb  quanto aptptlioamili,  a  quelle  del  Captitolato  Genebale  di  Aptptalto  pteb  optebe di

oomptetenza del Ministebo dei Lavobi Pummlioi aptptbovato D.P.R. 207/2030 e s.m.i.

Solo su esptlioita e ptbeventiva autobizzazione dall’Istituto la Dita ptotbà eseguibe modifoce ed amptliamenti sugli imptianti

soggea a  maboatuba  CE,  autobizzazione  ISPESL,  VVF,  ASL,  Isptetobato  del  Lavobo  o  enti oebtifoati,  oebtifoazione  di

oonfobmità alla L. 46/90, oon oonseguente ed immediato aggiobnamento dei disegni, dei oebtifoati e delle autobizzazioni di

legge.

9. TEMPI VERIFICHE ED INTERVENTI 

Nel oaso di vebifoce e intebventi ptbogbammati, ad inizio anno, dovbà essebe bedato e oomunioato un ptiano degli intebventi,

suddiviso pteb sede, nel quale sia indioato l'imptianto intebessato, la data ptbogbammata e la desobizione delle optebazioni da

efetuabe, oomptbesa l'eventuale sostituzione di ptabti e/o oomptonenti. 

Suooessivamente,  al  tebmine  delle  vebifoce  e/o  degli  intebventi,  dovbà  essebe  bedato  un  baptptobto  di  lavobo  oon

l'indioazione della data efeava di eseouzione e la desobizione delle efeave optebazioni efetuate. Una ooptia del baptptobto

di lavobo dovbà essebe bilasoiata al Resptonsamile della sede Intebessata e, entbo 7 giobni dall'efetuazione dell'intebvento,

una ooptia dovbà essebe tbasmessa, in modalità digitale, al RUP nominato. 

Il baptptobto di lavobo dovbà essebe semptbe sotosobito dall’optebatobe oce ca eseguito l’intebvento e dal Resptonsamile o

ptebsonale sanitabio della sede intebessata.
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A) VERIFICHE PERIODICHE E MANUTENZIONI PREVENTIVE E CORRETTIVE

Le vebifoce ptebiodioce dovbanno essebe eseguite oon oadenza semestbale.

Rimane oomunque inteso oce la fbequenza degli intebventi di manutenzione ptotbà sumibe vabiazioni in aumento, pteb oasi

eooezionali o ubgenze, bispteto a quanto ptbevisto dal Piano di Manutenzione, qualoba il RUP dovesse bitenebe gli intebventi

insufoienti pteb gabantibe le ptbestazioni oontbatuali, il tuto senza onebi aggiuntivi pteb l’Amministbazione Contbaente. 

Con la manutenzione ptbeventiva, la dita ca l’onebe di mantenebe la sioubezza, l’afdamilità e l’efoienza degli imptianti

afdati in gestione. Il sebvizio ptbestato dovbà essebe tale da gabantibe oostantemente la funzionalità degli imptianti. A tale

soopto l’Aptptaltatobe dovbà ptbovvedebe oon mezzi ptboptbi e oon ptboptbio ptebsonale, amilitato ai sensi del DPR 362/99, al

oontbollo ed alla vebifoa delle aptptabeoociatube e ptabti di imptianti, oon la fnalità di gabantibe il temptestivo intebvento del

ptebsonale addeto pteb l’eliminazione e biptabazione/sostituzione ptbeventiva delle ptabti bisultanti difetose ed allo soopto

anoce di ptbevenibe eventuali anomalie. 

La manutenzione ptbeventiva dovbà essebe eseguita anoc’essa al massimo ogni 6 mesi.

L’aptptaltatobe in oaso di manutenzione oobbeava ptbooedebà alla sostituzione di quelle ptabti oce bisultino altebate nelle lobo

oabatebistioce e oce sono oausa della non bisptondenza dell’inteba aptptabeoociatuba alle ptbestazioni atese, oonoobdando

oon il RUP le aptptabeoociatube da sostituibe.

B) INTERVENTI SU CHIAMATA ED URGENZE

L’Aptptaltatobe dovbà fobnibe un sebvizio di ptbonto intebvento su ociamata in beptebimilità (24 obe su 24 pteb tuto l’anno,

oomptbesi giobni festivi e pteb tute le sedi dell’Istituto) ed inviabe ptebsonale idoneo ed amilitato pteb ptbovvedebe a biptababe

guasti e/o malfunzionamenti e biptbistinabe il funzionamento degli imptianti in oaso di febmo. 

La ooptebtuba del sebvizio in beptebimilità (24 obe su 24 pteb tuto l’anno oomptbesi giobni festivi) dovbà essebe gabantita pteb

tua gli imptianti di oui alle tamelle del ptbesente oaptitolato. Nell’eseouzione del suddeto sebvizio di ptbonto intebvento,

l’Aptptaltatobe deve gabantibe:

a) un tempto massimo di intebvento suooessivo alla ociamata di 60 minuti, dubante gli obabi di aptebtuba degli ufoi;

m) un tempto massimo di intebvento suooessivo alla ociamata di O0 minuti in oaso di imptianto febmo oon ptebsone

bimaste mloooate all’intebno della oamina.

In oaso di manoato intebvento nei tebmini soptba indioati è faooltà del Commitente aptptlioabe le ptenalità ed eseboitabe il

dibito alla bisoluzione del oontbato.

Peb ogni intebvento, dovbà essebe bedato un baptptobto sotosobito e fbmato dall’optebatobe oce lo ca eseguito e dal RUP

pteb la sede di Roma e dal Resptonsamile della Stbutuba pteb tute le altbe sedi, in oui sabà biptobtato l’imptianto ptbesso oui
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avvenuto  l’intebvento  medesimo,  la  data,  l’obabio  della  segnalazione,  l’obabio  della  fne  dell’anomalia,  l’anomalia

bisoontbata, la desobizione degli intebventi efetuati.

Coptia dell’intebvento dovbà essebe allegata al Limbeto di Imptianto in ptossesso del Resptonsamile (sulla ooptia del Limbeto di

Imptianto umioato nel vano dell’asoensobe è sufoiente una annotazione pteb la bintbaooiamilità) e ooptia digitale dello stesso

baptptobto dovbà essebe tbasmessa al RUP oomptetente via mail al RUP nominato

CAPO III- TERMINI PER L’ESECUZIONE

10. PENALI

Pbemesso oce l'aptptlioazione delle ptenali non esolude il dibito del Commitente di ptbetendebe il bisaboimento di eventuali

ultebiobi sptese e danni pteb le violazioni e le inademptienze oce si bisolvano in una non oobbeta gestione del sebvizio, il

Commitente si bisebva di aptptlioabe ptenali nei oasi e oon le modalità di seguito desobite.

Gli imptobti delle ptenalità sabanno tbatenuti oon semptlioe ato amministbativo, ptbevia nota fobmale di oontestazione degli

addemiti, sull’ammontabe delle fatube ammesse in ptagament, pteb oome di seguito indioato:

 bitabdo nell’avvio del sebvizio: € 300,00 pteb ogni giobno di bitabdo e fno ad un massimo di giobni 30, deoobsi i quali

il Commitente avbà la faooltà di bisolvebe automatioamente il oontbato ai sensi dell’abt. 3456 o.o.;

 a seguito di visita ptebiodioa oon vebmale negativo e oonseguente divieto di uso dell’imptianto: € 300,00 pteb ogni

giobno  in  oui  ptebmane  il  divieto  all’uso  e  fno  al  momento  dell’otenimento  del

vebmale oon ptabebe favobevole al funzionamento. Tale ptenale non vebbà aptptlioata nel oaso in oui il divieto all’uso

dell’imptianto sia  dipteso dalla  manoata  eseouzione di  lavobi  non di  oomptetenza dell’Aptptaltatobe,  non anooba

autobizzati dal  Commitente  ptub  essendo  in  ptossesso  di  belativa  segnalazione  e/o  ofebta  dello  stesso

manutentobe;

 bitabdo nei tempti di intebvento bispteto ai tebmini massimi ptbevisti ptebil sebvizio su ociamata e le ubgenze: € 60,00

pteb ogni oba, o fbazione di oba suptebiobe ai 20 minuti di bitabdo.

Resta oomunque semptbe salvo ed imptbegiudioato il dibito dell’Istituto alla bifusione di ogni danno e/o dissebvizio sumito,

ovvebo di eventuali sptese sostenute, a oausa dalla manoata e/o bitabdata eseouzione di uno dei sebvizi oggeto del ptbesente

aptptalto.

11. PAGAMENTI E FATTURAZIONE

Il oobbispteavo dovuto dal Commitente pteb l’esptletamento del sebvizio di manutenzione a oanone oggeto del ptbesente

Captitolato Teonioo vebbà ebogato oon oadenza tbimestbale ptostioiptata, a seguito di emissione di fatuba eletbonioa.

La dita aptptaltatbioe dovbà indioabe tassativamente sulle fatube il  CIG belativo alla ptbooeduba in questione. Le fatube

dovbanno essebe emesse solo dopto aveb ptbodoto un baptptobto di lavobo nel quale viene indioata la ociusuba dell’intebvento

e la sua begolabe eseouzione. Il ptagamento avbà luogo nel tebmine di 60 (sessanta) giobni dalla data di bioezione della

fatuba, mediante monifoo manoabio, a favobe del titolabe o legale baptptbesentante della dita o ptebsona da questi all’ uopto
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delegata.  Il  ptagamento bimane oomunque sumobdinato agli  aooebtamenti di  oui  all’  abt.  48-mis  del  D.P.R.  602/397O e

ss.mm.ii..  E’  fato  divieto  della  oessione  del  obedito  e/o  del  oontbato  senza  il  ptbeventivo  oonsenso  sobito  da  ptabte

dell’Amministbazione aptptaltante.

La dita fobnitbioe è tenuta ad assumebe tua gli ommligci di tbaooiamilità dei fussi fnanziabi di oui all’ abt O L. n. 3O6/2030.

Pebtanto, la dita si imptegna ad indioabe su ogni fatuba le ooobdinate del oonto oobbente manoabio o ptostale dedioato alle

oommesse ptummlioce, sul quale la Stazione Aptptaltante dovbà efetuabe il ptagamento del oobbispteavo.

In eseouzione delle linee guida defnite oon Deobeto Ministebiale n. 55/3O atuativo della L. n. 244/2007, l’amministbazione

aooeta esolusivamente fatube eletbonioce,  tbasmesse in  fobma eletbonioa  atbavebso il  sistema di  intebsoammio,  nel

bispteto  delle  spteoifoce  teonioce  beptebimili  sul  sito  www.fatubapta.gov.it.  Il  oodioe  univooo  insebito  nell’indioe  delle

Pummlioce Amministbazioni (IPA) atbimuito a questo ente è il seguente: UFJCBG.

Le fatube emesse in favobe dell’Istituto Zooptboflaaoo Sptebimentale del Lazio e della Tosoana M. Aleandbi, a ptabtibe dal

03.07.2037, sono assoggetate al begime della Soissione dei ptagamenti (Sptlit Payment).

12. APPALTO E SUBAPPALTO

La oessione del ptbesente aptptalto non è ptossimile in nessun oaso.

È inveoe ptossimile il sumaptptalto ptubocé sia fobmalmente diociabato al momento della ptbesentazione dell’ofebta, nei lim iti

di  legge  e  ptbevio  oonsenso  dell’Istituto,  pteb  sebvizi  spteoifoi  a  dite  spteoializzate,  bimanendo  l’aptptaltatobe  semptbe

besptonsamile vebso l’Istituto stesso.

13. DANNI DI FORZA MAGGIORE ED ASSICURAZIONE CONTRO I RISCHI  

Si  oonsidebano danni  di  fobza maggiobe quelli  efeavamente ptbovooati alle optebe da oause  imptbevedimili  pteb le  quali

l'Aggiudioatabio ammia omesso le nobmali oautele ate ad evitabli.

I danni oce dovessebo debivabe alle optebe a oausa della lobo abmitbabia eseouzione in begime di sosptensione non ptotbanno

mai essebe asobia a oausa di fobza maggiobe e dovbanno essebe bisaboiti a ouba e sptese dell'Aggiudioatabio.

I danni oce l'Aggiudioatabio bitenesse asobivimili a oausa di fobza maggiobe dovbanno essebe denunoiati all'Amministbazione

Aggiudioante, entbo 5 giobni dal lobo vebifoabsi mediante baooomandata, esoluso ogni altbo mezzo, soto ptena di deoadenza

dal dibito di bisaboimento.

E’ a oabioo dell’aptptaltatobe la besptonsamilità oivile vebso tebzi ed a gabanzia dovbà stiptulabe ptolizza assioubativa ptbesso

ptbimabia imptbesa assioubatbioe, oon una validità non infebiobe alla dubata del oontbato, pteb imptobto non infebiobi a:

€ 6.000.000,00 = pteb oatastbofe;

€ 6.000.000,00 = pteb danneggiamenti a ptebsone;

€ 6.000.000,00 = pteb danni alle oose.

Coptia di tale ptolizza, oonfobme all’obiginale ai sensi di legge, dovbà essebe tbasmessa al Resptonsamile del Pbooedimento,

ptbima della fbma del belativo oontbato d’aptptalto e dovbà essebe ptbesentata oon la ptebiodioità ptbevista dalla ptolizza stessa

al fne di vebifoabe il ptebmanebe della validità nel oobso della dubata del sebvizio. 
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Qualoba non venga oostituita una assioubazione oon una ptolizza pteb oiasoun elevatobe, l’aptptaltatobe dovbà ptbovvedebvi oon

una ptolizza oumulativa e ptbesentabe una diociabazione della sooietà assioubativa dalla quale bisulti oce tale ptolizza ooptbe

anoce i massimali ptbedea pteb gli imptianti oggeto della ptbesente manutenzione e pteb danni abbeoati all’amministbazione.

L'Aggiudioatabio è besptonsamile, a nobma di legge, pteb quanto ptossa aooadebe pteb negligente sebvizio o pteb manoata o

oaava eseouzione dei lavobi, oce dovbanno bisultabe adeguati alle fnalità teonologioce ptbeobdinate.

L'Aggiudioatabio è besptonsamile di ogni danno oce le ptboptbie maestbanze ptotbanno oomunque abbeoabe alle atbezzatube e

agli  imptianti assunti ed  è  tenuto  a  bisaboibe,  sostituibe  o  biptababe,  a  ptboptbie  sptese,  quanto  bisultebà  danneggiato  o

asptobtato.

Resta oomunque oonfebmato oce l'Aggiudioatabio è solo ed unioo besptonsamile dei ptboptbi matebiali, sia a ptiè d'opteba oce in

opteba, nonocé delle ptboptbie atbezzatube e solleva, ptebtanto, l'Istituto da ogni besptonsamilità pteb sotbazione o danni fno

alla oomptleta ultimazione dei lavobi afdatigli.

14. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Istituto si bisebva il dibito di bisolvebe il oontbato ai sensi dell’abt. 3456 del C.C., oltbe oce nelle oiboostanze ptbeoisate nel

ptbeoedente abt. 30, anoce nei seguenti oasi:

 Fallimento,  amministbazione  oontbollata,  oonoobdato  ptbeventivo  e  liquidazione  ooata  amministbativa  della  dita,

manoato bispteto delle nobmative in matebia betbimutiva e oontbimutiva;

 Manoato bispteto delle disptosizioni e nobmative vigenti in matebia di igiene e sioubezza sul lavobo, tutela dell’ammiente

e tutela della salute;

 Palese inoomptetenza teonioa dimostbata dalla dita, tale da non gabantibe una oobbeta funzionalità degli imptianti;

 Intebbuzione o sosptensione non motivata del sebvizio.

15. NORME DI SICUREZZA

L’eseouzione del sebvizio dovbà essebe intebamente svolto nel bispteto di tute le nobme vigenti in matebia di ptbevenzione

degli infobtuni e igiene del lavobo e, in ogni oaso, in oondizioni di ptebmanente sioubezza ed igiene.

16. COMPETENZA GIUDIZIARIA

Tute le ptabti del ptbesente oontbato di aptptalto stamilisoono oce pteb ogni eventuale e futuba oontbovebsia debivante dallo

stesso, o oomunque ad esso oonnesse, è oomptetente il Tbimunale di Roma.

17. CODICE COMPORTAMENTO – DISPOSIZIONI ANTICORRUZIONE

3. L’Aptptaltatobe si ommliga al bispteto del Codioe di Comptobtamento di oui al DPR 62/203O e s.m.i

2.La violazione degli ommligci ivi ptbevisti, oomptobtebà pteb la Stazione Aptptaltante la faooltà di bisolvebe il oontbato qualoba

in bagione della gbavità o della beitebazione, la stessa sia bitenuta gbave.

O. Ai sensi della nobmativa vigente, l’Aptptaltatobe atesta di non aveb oonoluso oontbaa di lavobo sumobdinato o autonomo

e oomunque di non aveb atbimuito inoabioci a ex diptendenti oce ammiano eseboitato ptotebi autobizzativi o negoziali pteb
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oonto delle ptummlioce amministbazioni nei oonfbonti dell’Aptptaltatobe stesso, pteb il tbiennio suooessivo alla oessazione del

baptptobto.

18. INFORMATIVA EX ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679

3. L’istituto Zooptboflaaoo Sptebimentale del Lazio e della Tosoana, Titolabe del tbatamento dei dati ptebsonali, tbatebà i

dati ptebsonalibelativi all’afdamento in oggeto esolusivamente pteb lo svolgimento delle aavità oonnesse allostesso, nel

bispteto delle disptosizioni di legge e begolamentabi vigenti in matebia; il oonfebimentodei dati ptebsonali è ommligatobio.

2.  I  dati ptebsonali  aoquisiti:  a)  sabanno  tbatati in  modalità  ptbevalentemente  infobmatioa  e  telematioa  da  ptebsonale

autobizzato; m) sabanno oonsebvati in oonfobmità alle nobme sulla oonsebvazione della dooumentazione amministbativa; o)

sabanno soggea a oomunioazione e a difusione in ademptimento ad ommligci ptbevisti dalla legge o da begolamenti. 

O. I oitati dati non sono soggea, inveoe, soggea a tbasfebimento a Paesi tebzi.

4. Peb l’eseboizio dei dibia ptbevisti dal Capto III° Regolamento UE 2036/679 Ella ptotbà bivolgebsi al Titolabe del tbatamento

Dot. Fambizio Cobzani e ptotbà, altbesì, oontatabe il Resptonsamile della Pbotezione dei Dati al seguente all’indibizzo di ptosta

pteo izslt@legalmail.it tel. 06 79099408, fax 0679O40724;

5. I dati di oontato del Titolabe del Tbatamento sono i seguenti: pteo: i  zslt@legalmail.it   , tel. 06790993, mail info@izslt.it ,

fax 0679O40724.

19. ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E IN MATERIA PENALE

3.  Si  ptbende ato oce in belazione al  soggeto Aptptaltatobe  non bisultano sussistebe gli  imptedimenti all'assunzione del

ptbesente baptptobto oontbatuale, in mase alla oomunioazione antimafa (abt. 84, oomma 2, del D.Lgs. n. 359/2033), bilasoiata

dalla Pbefetuba.

2. L’Aptptaltatobe diociaba di non essebe sotoptosto alle sanzioni di intebdizione della oaptaoità di oontbatabe oon la ptummlioa

amministbazione, né all’intebbuzione dell’aavità, anoce temptobanea, ai sensi degli abtiooli 34 e 36 del deobeto legislativo 8

giugno 2003, n. 2O3.

PARTE II – PRESCRIZIONI TECNICHE

A titolo mebamente esemptlifoativo e non esaustivo, di seguito si  biptobta un elenoo delle ptbinoiptali nobme teonioce di

bifebimento oui dovbà oonfobmabsi l’Aptptaltatobe nell'eseouzione del sebvizio biociesto.

 DIRETTIVA 95/36/CE del 29/06/3995: Dibeava del ptablamento Eubopteo e del Consiglio pteb il bavvioinamento delle

legislazioni degli stati memmbi belative agli asoensobi;  

 DIRETTIVA  2006/42/CE  DEL  PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL  CONSIGLIO  DEL  37705/2006  Nuova  dibeava

maoocine;

 D.P.R.  O0  aptbile  3999,  n.  362 (e  suooessive  modifoazioni  ed  integbazioni):  Regolamento beoante  nobme pteb

l'atuazione  ella dibeava 95/36/CE sugli asoensobi e di semptlifoazione dei ptbooedimenti pteb la oonoessione del
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nulla osta pteb asoensobi e montaoabioci, nonocé della belativa lioenza di eseboizio.  − DM 2O6 del 34/06/3989 la oui

fnalità è bendebe aooessimili gli edifoi a ptebsone oon difooltà motobie o sensobiali; 

 UNI EN 83 70:2005 Regole di sioubezza pteb la oostbuzione e l'installazione degli asoensobi Aptptlioazioni ptabtioolabi

pteb asoensobi pteb ptasseggebi e pteb meboi Pabte 70: Aooessimilità agli asoensobi delle ptebsone, oomptbesi i disamili −

UNI EN 83 3:2030 Asoensobi eletbioi 

 UNI EN 83 2:2030 Asoensobi idbaulioi

 UNI EN 83 O:2008 Montaoabioci eletbioi ed idbaulioi 

 UNI EN 3O035:2008 Manutenzione di asoensobi e soale momili Regole pteb le istbuzioni di manutenzione

 UNI  EN  335  3.2008  -  Sioubezza  delle  soale  momili  e  dei  maboiaptiedi  momili  -  Pabte  3:  Costbuzione  

e installazione 

 UNI EN 83 40:2009 Regole di sioubezza pteb la oostbuzione e l'installazione degli asoensobi – Asoensobi spteoiali pteb il

tbasptobto di ptebsone e oose - Pabte 40: Sebvosoala e ptiatafobme elevatbioi oce si muovono su di un ptiano inolinato

pteb ptebsone oon momilità bidota. 

 UNI EN 83 80:2009 Regole di sioubezza pteb la oostbuzione e l'installazione degli asoensobi - Asoensobi esistenti

Pabte 80: Regole pteb il migliobamento della sioubezza degli asoensobi pteb ptasseggebi e degli asoensobi pteb meboi

esistenti

 DPR  3  08  2033  N.353  Regolamento  beoante  semptlifoazione  della  disoiptlina  dei  ptbooedimenti belativi  alla

ptbevenzione degli inoendi. 

 DM O agosto 2035 Aptptbovazione di nobme teonioce di ptbevenzione inoendi
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ALLEGATO

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella  Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1).  Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello
nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

[   ] 

[   ]

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [   ]

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ]

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

[  ]

[  ] 

[  ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

1
() I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 () Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti
aggiudicatori:  un  avviso  periodico indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un sistema di
qualificazione.

3
() Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i
committenti.

4
() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.

5
() Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un'
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori,
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

6
() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
() Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003,
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
()  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e,
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente: l'operatore  economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione
SOA (per  lavori  di  importo  superiore  a  150.000  euro)  di  cui  all’articolo  84  o  in  possesso  di  attestazione  rilasciata  da  Sistemi  di
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio,
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46,
comma 1, lett.  a),  b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila, responsabile di  compiti
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

10
() I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

11
() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del
contratto.

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare  nome e  indirizzo  delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti,  ivi  compresi  procuratori  e
institori,  dell'operatore economico ai  fini  della  procedura di  appalto  in oggetto;  se intervengono più  legali  rappresentanti
ripetere tante volte quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire:
[………….…]

Indirizzo postale:
[………….…]

Telefono:
[………….…]

E-mail:
[…………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III,
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale  sezione  è  da  compilare  solo  se  le  informazioni  sono esplicitamente  richieste
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6,
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]
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Se l'amministrazione aggiudicatrice o  l'ente  aggiudicatore  richiede  esplicitamente queste informazioni  in  aggiunta alle  informazioni  della
presente  sezione,  ognuno dei  subappaltatori  o  categorie  di  subappaltatori)  interessati  dovrà  compilare  un  proprio  D.G.U.E.  fornendo  le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 

comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57,
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai  sensi  dell’art.  80
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80,
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della
pena accessoria, indicare: 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

12
() Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio,  del 24 ottobre 2008,  relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300
dell'11.11.2008, pag. 42).

13
()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14
( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

15
() Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di
esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

16
() Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

17
()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

18
() Ripetere tante volte quanto necessario.

19
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [     ]  e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

 Tale decisione è definitiva e vincolante?

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

20
() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.

7



pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti,
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

21
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.

23
() Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.
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b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110,

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto
di  interessi(25) legato  alla  sua partecipazione alla  procedura  di
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole  di  false dichiarazioni
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

24
() Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.

25
() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011,  n.  159,  con riferimento rispettivamente
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80,
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la
pubblica amministrazione, compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione,  per il  periodo durante  il  quale perdura l'iscrizione
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di  intestazione fiduciaria di cui  all'articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto  al  lavoro dei
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

26
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5,
lettera m)?

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.

12



B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non
sono disponibili  per tutto  il  periodo richiesto,  indicare la  data di
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

[……]

28
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
()  Ripetere tante volte quanto necessario.
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 

[ ] Sì [ ] No

33
() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

()  La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il
fornitore o il prestatore dei servizi.
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per garantire la qualità?

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

37
()   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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13)  Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve  fornire  informazioni  solo  se  i  programmi  di  garanzia  della  qualità  e/o  le  norme di  gestione
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]

16



Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare
un'offerta o a partecipare al  dialogo.  Tali  informazioni,  che possono essere accompagnate da condizioni  relative ai  (tipi  di)
certificati  o alle forme di prove documentali  da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara ivi citati.

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per
l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 ( 42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
() Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
() Ripetere tante volte quanto necessario.

41
() A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso.

42
()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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Allegato 6

UNITÁ OPERATIVA TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

DICHIARAZIONI INERENTI IL RISPETTO DELLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

DICHIARAZIONE IN FORMA DI AUTOCERTIFICAZIONE
AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000

Oggetto:   G  ara telematia [G01767] - Proiedura negoziata peer l’afdamento del servizio di manutenzione degli impeiant   
elevatori, asiensori e montaiariihi di peroperietà dell’Isttuto Zooperoflatio Speerimentale del Lazio e della Tosiana peer la 
durata di tre anni - Impeorto peresunto € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27

Dichiarazione relatia alla legge 136/2010 sulla tracciabilità dei fussi  nanziari

Il  sotoscritoooooooooooooooooooooo  codice   scale:oooooooooooooooooooooo,  legale  rappresentante  della
ditaoooooooooooooooooooooooooooo efetua la presente dichiarazione ialeiole per il contrato relatio alla procedura in
oggeto.
A tal  ne, consapeiole delle responsabilità deriiant da dichiarazioni mendaci o retcent, dichiara che:

1) gli estremi ident catii del conto corrente bancario/postale dedicato all’esecuzione del contrato in oggeto   il seguente:
a) conto bancario (IBAN completo): ooooooooooooooooooooo presso la banca ooooooooooooooooooooo;
b) conto postale (IBAN completo) oooooooooooooooooooooooooooooooooooo presso Poste Italiane S.p.A.

2) le persone e il codice  scale delle persone delegate ad operare su deto conto sono le seguent:

Cognome e nomeooooooooooooooooooooooooooooooooooo C.F. ooooooooooooooooooooooooooooooooooo

Cognome e nomeooooooooooooooooooooooooooooooooooo C.F. ooooooooooooooooooooooooooooooooooo

ALLEGARE FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL SOTTOSCRITTORE, IN CORSO DI VALIDITÀ

Informatia sul tratamento dei dat personali (art. 13 GDPR e ss.mm.ii.)

Roma- Via Appia Nuova, 1411, - 00178- Tel. 06/79099.1 – Fax. 06/79340724 – www.izslt.it – info@izslt.it
Posta certificata: izslt@legalmail.it

P.IVA 00887091007 – C.F. 00422420588 – Codice Univoco UFJCBG



Facendo riferimento all’art. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 e
ss.mm.ii. relativo alla protezione delle persone isiche con riguardo al tratamento dei dati personali,  si precisa che: 
a) titolare del tratamento è l’Istituto Zooproilaaco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri,  ed i  relativi dati di
contato sono i seguenti: pec: i  zslt@legalmail.it   ,  tel. 06790991,  mail info@izslt.it ,  fax 0679340724;
b) il Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Ofcer (RPD-DPO) è il Dot. FABRIZIO CORZANI ed i relativi dati di
contato sono i seguenti: pec izslt@legalmail.it tel. 06 79099408,  mail fabrizio.corzani@izslt.it fax 0679340724;
c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale riiuto a rispondere
comporta l’esclusione dal procedimento in oggeto;
d)  le  inalità  e  le  modalità  di  tratamento  (prevalentemente  informatiche  e  telematiche)  cui  sono  destinati i  dati raccolti
ineriscono al procedimento in oggeto;
e) l'interessato al tratamento ha i diria di cui all’art. 13,  co. 2 let. b) tra i quali di chiedere al titolare del tratamento (sopra
citato) l'accesso ai dati personali e la relativa reaica;
f) i dati saranno tratati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’Istituto Zooproilaaco Sperimentale del Lazio e della
Toscana M. Aleandri  implicati nel  procedimento,  o dai  soggea espressamente nominati come responsabili  del  tratamento.
Inoltre,  potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara,  ogni altro soggeto che abbia interesse ai sensi del
Decreto Legislativo n. 50/16 e della Legge n. 241/90,  i soggea destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di
contraa pubblici,  gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate,  i dati non saranno comunicati a
terzi,  né difusi,  ecceto i casi previsti dal dirito nazionale o dell’Unione europea;
g) il periodo di conservazione dei dati è diretamente correlato alla durata della procedura d’appalto e all’espletamento di tua gli
obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento,  i dati saranno
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa;
h) contro il tratamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy,  avente sede in Piazza Venezia 11,  Roma –
Italia,  in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57,  paragrafo 1,  letera f) del REGOLAMENTO (UE) 2016/679.

Si dichiara di aver ricevuto l’informativa di cui sopra.
Roma,  lì ___________

Firma
_______________________

Roma- Via Appia Nuova, 1411, - 00178- Tel. 06/79099.1 – Fax. 06/79340724 – www.izslt.it – info@izslt.it
Posta certificata: izslt@legalmail.it

P.IVA 00887091007 – C.F. 00422420588 – Codice Univoco UFJCBG

mailto:izslt@legalmail.it
http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/rpd
mailto:info@izslt.it
mailto:i




UOC TECNICO PATRIMONIALE E INGEGNERIA CLINICA

LETTERA D’INVITO

OGGETTO: Gara telematia [G01767] - Proiedura negoziata per l’afdamento del servizio di manutenzione
degli impiant elevatori, asiensori e montaiariihi di proprietà dell’Isttuto Zooproflaaio Sperimentale
del Lazio e della Tosiana per la durata di tre anni - Importo presunto € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27

L’Ente deve acquisire i servizi in oggeto e pertanto ha indeto una procedura ai sensi dell’art. 36, c. 2, let.  b del D. Lgs. n. 50/16,
mediante pu  licazione di avviso esploratvo preventvo.

Importo complessivo dell’appalto: € 120.000,00 + IVA 

Si precisa che le carateristche tecniche e prestazionali, l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione, i termini e
delle modalità di pagamento, la misura delle penali sono specifcat nel capitolato speciale.

LOTTI

Ai sensi dell’art. 51, c. 1 del D. Lgs. n. 50/16 l’appalto non è suddiviso in lot.

Tabella n. 1 – Oggett  ell’appaltt

n. Descrizione servizi CPV Importo

1
Servizi  di  manutenzione  ascensori  present in  tute  le  sedi  del
IZSLT

50750000-7 € _________________

Imptrtt tttale a base  i gara € __________________

L’importo a  ase di gara è al neto di Iva e/o di altre imposte e contri ut di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovut a
rischi da interferenze.

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € ___________ Iva e/o altre imposte e contri ut di legge esclusi e
non è soggeto a ri asso.

L’appalto è fnanziato con fondi isttuzionali.

SUBAPPALTO

1. È fato divieto di su appaltare la fornitura in toto od in parte, salvo che il concorrente a  ia indicato espressamente
nell’oferta presentata in gara le part della fornitura che intenda eventualmente su appaltare a terzi, nelle forme e nei limit di
quanto disposto dall’art.105 D. Lgs 50/2016.
2. Ai sensi della normatva richiamata, il fornitore è in ogni caso vincolato al teto massimo di cui al Decreto citato al punto
1, quale quota di prestazioni su appalta ile.
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3. Per prestazioni eventualmente su appalta ili, si intendono unicamente quelle più pretamente specialistche.
4. In caso di su appalto, il fornitore resta il solo ed unico responsa ile di fronte all’Isttuto dei servizi su appaltat.

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, CONDIZIONI GENERALI

Giusta Deli erazione del Diretore Generale n. 363/2022 del 26/07/2022  è stato pu  licato un avvisto esploratvo preventvo
avente ad oggeto “Gara telematca [G01767] - Procedura negoziata senza previa pu  licazione di un  ando di gara ex art. 36,
comma 2, let.  b, del Decreto legislatvo 18 aprile 2016, n. 50, per l’afdamento del servizio di manutenzione degli impiant
elevatori, ascensori e montacarichi di proprietà dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana per la durata
di tre anni - Importo presunto € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27”.
La  presente  procedura  è  gestta  integralmente  con  modalità  telematca  e,  pertanto,  verranno  ammesse  solo  le  oferte
presentate atraverso la piataforma Maggioli  secondo la normatva vigente in materia.  Non saranno ritenute valide oferte
presentate in forma cartacea o a mezzo PEC o qualsivoglia altra modalità di presentazione.
Il luogo di esecuzione della prestazione, nella specie la manutenzione degli ascensori di tute le sedi dell’Isttuto Zooproflatco
Sperimentale del Lazio e della Toscana è:
Via Appia Nuova n. 1411, 00178, Roma;
Strada Bagni n. 4, 01100, Viter o VT;
Via U. della faggiola, 52100, Arezzo;
Via di Castelpulci, 50010, San Martno alla Palma, Scandicci (FIb;
Viale Toselli n. 12, 53100,Siena;
Viale Europa n. 30, 58100, Grosseto
Per  eventuali  chiariment di  natura  procedurale-amministratva  il  concorrente  potrà  contatare  l’Amministrazione  tramite
l’apposita sezione della Piataforma Maggioli, entro la data del ______________________. Non saranno prese in considerazione
le richieste di chiarimento pervenute oltre tale data.
I  plichi  eletronici  contenent le  oferte  e  la  relatva  documentazione  devono  essere  inoltrate  entro  la  data  del
_____________________.
L’oferta deve avere una validità di 180 giorni.
Nella  usta eletronica concernente la Doiumentazione Amministratva devono essere contenut i seguent document:
1) Letera di invito (il presente documentob frmata digitalmente.

2) Dichiarazione a corredo della documentazione di gara:

 di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria oferta per 180 giorni consecutvi a decorrere dalla scadenza
del termine per la presentazione delle oferte;

 di aver tenuto conto, nel predisporre l’oferta, degli o  lighi relatvi alle norme in materia di sicurezza sul lavoro.

 di avere la perfeta conoscenza delle norme generali e partcolari che regolano l'appalto oltre che di tut gli o  lighi
derivant dalle prescrizioni degli at di gara, di tute le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e partcolari
che possono avere infuito sulla determinazione dei prezzi e sulla quantfcazione dell'oferta presentata;

 di dichiarare le part della fornitura che il concorrente intende, eventualmente su appaltare;

 di ritenere remuneratva l’oferta economica presentata;

 di  essere  edoto ed  accetare  il  pato di  integrità,  allegato  alla  documentazione  di  gara  (art.  1,  comma 17,  della
L.190/2012b, pena la risoluzione del contrato;

 - di eleggere del domicilio, ove potranno essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 76 del D. Lgs. 50/2016b o
richieste di integrazioni e chiariment, al numero di fax e all’indirizzo di PEC già comunicat alla stazione appaltante in
sede di autocertfcazione dei requisit;

 - di rendersi disponi ile ad avviare anche prima della sotoscrizione del contrato e soto riserva di legge, l’espletamento
del presente appalto;

 - di essere consapevole che, nel caso di accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese con la presente, il
concorrente verrà escluso dalla procedura o, se risultato aggiudicatario, decadrà dall’aggiudicazione della medesima;
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 -  di  non  aver  presentato  nella  procedura  di  gara  in  corso  e  negli  afdament di  su appalt documentazione  o
dichiarazioni non veritere;

 -  di  non  essere  iscrito  nel  casellario  informatco  tenuto  dall'Osservatorio  dell'ANAC  per  aver  presentato  false
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli afdament di su appalt;

 - di non aver reso false comunicazioni sociali di cui agli artcoli 2621 e 2622 del codice civile;

 - di non essersi reso colpevole di gravi illecit professionali, tali da rendere du  ia la sua integrità o afda ilità;

 -  di  non aver  tentato  di  infuenzare  inde itamente il  processo decisionale  della  stazione appaltante  o  di  otenere
informazioni riservate a fni di proprio vantaggio 

 -  di  non  aver  fornito,  anche  per  negligenza,  informazioni  false  o  fuorviant suscet ili  di  infuenzare  le  decisioni
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione;

 - di non aver omesso le informazioni dovute ai fni del correto svolgimento della procedura di selezione;

 - di non aver commesso signifcatve o persistent carenze nell’esecuzione di un precedente contrato di appalto che ne
hanno  causato  la  risoluzione  per  inadempimento  ovvero  la  condanna  al  risarcimento  del  danno  o  altre  sanzioni
compara ili;

 - di non trovarsi nelle condizioni di non aver otemperato agli o  lighi relatvi al pagamento delle imposte e tasse o dei
contri ut previdenziali ancorché non defnitvamente accertat;

 - di essere oppure di non essere una micro, piccola o media impresa, come defnita dall'artcolo 2 dell'allegato alla
Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003b;

 - di adempiere, in caso di aggiudicazione, gli o  lighi di traccia ilità dei fussi fnanziari ai sensi della Legge 13 agosto
2010 n. 136;

 - di essere a conoscenza che la stazione appaltante si riserva di procedere d’ufcio a verifche anche a campione in
ordine alla veridicità della dichiarazione;

 - di aver preso visione dell’informatva relatva al tratamento dei dat personali, riportata in calce al presente modulo;

 - di autorizzare o meno con riferimento al dirito di accesso agli at da parte dei concorrent, il rilascio di copia di tuta la
documentazione presentata per la partecipazione alla gara.

3) Capitolato tecnico frmata digitalmente per accetazione;

4) Pato d’integrità  sotoscrito  dal  legale  rappresentante  dell’impresa  concorrente  ovvero  dai  legali  rappresentant delle
imprese concorrent in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 letere eb e gb del D.lgs. 50/2016, come da
modello allegato. Nell’ipotesi di avvalimento il pato d’integrità deve essere sotoscrito anche dal legale rappresentante
dell’impresa ausiliaria.

5) DGUE (Documento di Gara Unico Europeob

6) Dichiarazioni inerent il rispeto della traccia ilità dei fussi fnanziari
7) DUVRI

Le dichiarazioni di cui ai punt precedent devono essere sotoscrite digitalmente:
 dal legale rappresentante o dal ttolare in caso di concorrente singolo. 
 da tut i legali rappresentant dei sogget che costtuiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel caso di ATI, Consorzio o

Geie non ancora costtuto.
 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandant nel caso di ATI, Consorzio o

Geie già costtuit.

Nella  usta eletronica contenente l’Oferta economica devono essere contenut, a pena di esclusione, i seguent document
frmat digitalmente:

 Modulo di oferta allegato alla letera d’invito sotoscrito dal legale rappresentante o ttolare del concorrente o da suo
procuratore, contenente l’indicazione del prezzo totale oferto al neto degli oneri di sicurezza. In caso di contrasto tra le
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due indicazioni prevarrà quella in letere. 
 Oferta economica, documento generato in automatco da sistema.

ALTRE INFORMAZIONI

 Sono ammessi alla gara i concorrent di cui all’art. 45, del D. Lgs 50/2016, nonché concorrent con sede in altri stat diversi
dall’Italia ex art. 45 del D. Lgs citato.

 Sono altresì ammessi i concorrent costtuit da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs
50/2016 e s.m.i. In tal caso, l’impegno a costtuire l’A.T.I. o il raggruppamento, al fne di garantre l’immodifca ilità ai sensi
dell’art. 48, comma 9, del D. Lgs 50/2016, deve specifcare il modello (orizzontale, vertcale o mistob, nonché specifcare le
part della fornitura che verranno eseguite da ciascuna associata.
In conformità a quanto disposto dall’art. 48, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 è fato divieto ai concorrent di partecipare alla
presente gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrent, ovvero di partecipare alla
gara anche in forma individuale qualora a  ia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di
concorrent.

 I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, let.  b e cb del D. Lgs 50/2016 sono tenut ad indicare in sede di oferta per quali
consorziat il consorzio concorre; a quest ultmi è fato divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara;
in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica
l’artcolo 353 del codice penale. 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio sta ile. 
Il consorziato o i consorziat sono tenut a possedere i requisit di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016.

 Per i Raggruppament di imprese, Consorzi e ret di imprese si applicherà il disposto di cui all’art. 48 del D.L.vo n. 50/16. Per
i Consorzi fra società cooperatve di produzione e lavoro di cui all’art. 45, c. 2 let.  b del D.L.vo n. 50/16 e per i Consorzi
sta ili trova applicazione l’art. 47 del D.Lgs. n. 50/2016. Le imprese che partecipano in rete devono atenersi, per quanto
compat ile ed in  ase alla tpologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 48, c. 14 del D. Lgs. n. 50/16 e alla
determina AVCP n. 3 del 23.4.2013, oltre a quanto indicato nella presente letera di invito.

 Comporterà  l’esclusione  del  concorrente  la  mancata  produzione  della  documentazione  integratva  o  a  riscontro
eventualmente richiesta.

 Ai fni  dell’espletamento della gara si  applicherà il  criterio del  minor prezzo di cui all’art.  36,  comma 9  is del D.  Lgs
50/2016.

 Ai sensi dell’art. 95, co. 12 del D. Lgs. 50/2016, si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola oferta,
purché idonea in relazione all’oggeto del contrato e previa valutazione della convenienza. 

 Nel caso di oferte uguali, si procederà al sorteggio, ai sensi dell’art. 77, comma 2, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827.
 Gli operatori economici verranno esclusi dalla gara oltre che nelle varie ipotesi contemplate nelle precedent disposizioni

della presente letera d’invito, nel caso in cui non provvedano a regolarizzare la documentazione come richiesto dalla
stazione appaltante, al seguito di soccorso istrutorio, ai sensi dell’art. 83 c. 9 del D. Lgs. 50/16.

 Sono ritenute cause di esclusione la presentazione di oferte in aumento, parziali, alternatve, condizionate o espresse in
modo indeterminato o presentate in modo non conforme alla presente letera di invito.

 In  conformità  a  quanto  disposto  dall’art.  110  del  D.  Lgs.  n.  50/16,  l’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà,  in  caso  di
fallimento, di liquidazione coata e concordato preventvo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione
dell'appaltatore, o di risoluzione del contrato ai sensi dell'art. 108 del D. Lgs. n. 50/16 ovvero di recesso dal contrato ai
sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del D. Lgs. 6 setem re 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefcacia del
contrato, di interpellare progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all’originaria procedura di gara,
risultant dalla  relatva  graduatoria,  al  fne  di  stpulare  un  nuovo  contrato  per  l’afdamento  del  completamento
dell’appalto. L’Amministrazione provvederà ad interpellare l’operatore economico a partre da quello che ha formulato la
prima migliore oferta; l'afdamento verrà efetuato alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in
sede in oferta.
Il Responsa ile unico del procedimento (RUPb é Milani Gianluca.

Parte II
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PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Il RUP procederà a:
 verifcare la regolarità della documentazione amministratva;
 verifcare che non a  iano presentato oferte concorrent che siano fra di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c.

ovvero concorrent che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 let. m del D. Lgs 50/2016.;
  verifcare che i consorziat – per conto dei quali i consorzi di cui all’artcolo 45, comma 2, letera  b e cb, del D. Lgs 50/2016

hanno indicato che concorrono – non a  iano presentato oferta in qualsiasi altra forma;
 verifcare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. 45, comma 2, letere db,

eb gb del D. Lgs. 50/2016 non a  iano presentato oferta anche in forma individuale;
 verifcare che una stessa impresa non a  ia presentato oferta in diverse associazioni temporanee o consorzi ex art. 45,

comma 2 let. db, eb fb del D.lgs. 50/2016;
 A norma dell’art.  83,  comma 9  del  D.  Lgs.  50/2016,  in  caso di  mancanza,  incompletezza e ogni  altra  irregolarità,  con

esclusione dell’oferta economica, il concorrente interessato è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni
necessarie entro il termine di 7 giorni dalla ricezione della richiesta della stazione appaltante. Il descrito adempimento è
previsto a pena di esclusione.
Nell’ipotesi sopra descrita la seduta pu  lica potrà essere aggiornata ad altro giorno, la cui data ed ora saranno comunicate
ai concorrent atraverso l’apposita sezione della RDO.

 Dopo  che  sarà  stata  verifcata  la  regolarità  della  documentazione  presentata  (ed  eventualmente  atuato  il  soccorso
istrutorio a norma dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016b, verrà dichiarata l’ammissione dei soli concorrent che a  iano
prodoto la documentazione in conformità al  ando di gara e alla letera d’invito.

 A norma dell’art. 76, comma 2  is la stazione appaltante provvederà entro il termine di 5 giorni a dare avviso ai candidat e
ai  concorrent, del  provvedimento che determina le esclusioni  dalla procedura di  afdamento e le  ammissioni  ad essa
all’esito della verifca della documentazione atestante l’assenza dei motvi di esclusione di cui all’artcolo 80, nonché la
sussistenza dei requisit economico-fnanziari e tecnico-professionali, indicando l’ufcio o il collegamento informatco ad
accesso riservato dove sono disponi ili i relatvi at.

 La stazione appaltante, sempre in seduta pu  lica, procederà poi all’apertura delle  uste eletroniche concernent l’Offerta
eionomiia presentate dai concorrent ammessi, escludendo eventualmente i concorrent per i quali accert che le relatve
oferte sono imputa ili ad un unico centro decisionale.

 Il  RUP procederà quindi  alla  individuazione delle  oferte  che sono pari  o  superiori  a  deta soglia  ed all’aggiudicazione
provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’oferta immediatamente inferiore a deta soglia.

 Le operazioni di gara saranno ver alizzate.
L’aggiudicazione, così come risultante dal ver ale di gara rappresenta una mera proposta, su ordinata agli accertament di
legge ed all’approvazione del ver ale stesso da parte dell’organo competente della stazione appaltante. 
Ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante, previa verifca della proposta di aggiudicazione, provvederà
all’aggiudicazione. L’aggiudicazione non equivale ad accetazione dell’oferta. L’aggiudicazione diverrà efcace solo dopo la
verifca del possesso dei requisit prescrit.

STIPULA DEL CONTRATTO

 Il contrato di fornitura si intenderà perfezionato mediante sotoscrizione del documento di stpula.
 La stpulazione del contrato è su ordinata al positvo esito delle verifche sul possesso dei requisit prescrit.
 Prima  della  stpula  del  contrato,  l’operatore  economico  aggiudicatario  deve  dare  dimostrazione  di  aver  costtuito  il

deposito della garanzia defnitva in conformità a quanto previsto dall’art. 103 del D-Lgs. 50/2016, pari al 10% del valore
totale del contrato, salvo il caso in cui il ri asso sia superiore al 20 per cento; in tal caso la garanzia è aumentata di due
punt percentuali per ogni punto di ri asso superiore al 20 per cento.
La garanzia deve avere una validità corrispondente alla durata del contrato e,  ad ogni  modo sino a quando ne venga
disposto lo svincolo dalla stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre essere reintegrata qualora durante l’esecuzione del
contrato fosse l’Amministrazione dovesse avvalersene.

 Ai fni della stpula del contrato, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto, a pena di decadenza dall’aggiudicazione,
ad otemperare agli adempiment soto riportat, in conformità alle richieste che gli perverranno dalla stazione appaltante e
nel rispeto della tempistca assegnata. 
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Nello specifco l’aggiudicatario dovrà:
 Produrre la garanzia defnitva in conformità alle modalità specifcate dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e della presente

letera d’invito;
 Esi ire, qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di una A.T.I. (non costtuitab, la scritura privata autentcata

prevista dall’art. 48, c. 13 del D. Lgs. 50/2016;
 Provvedere al pagamento delle spese per imposta di  ollo, corrispondendo l’importo di € 16,00 ogni 4 facciate del

documento  di  stpula,  o  frazione  di  esso.  Ai  fni  di  poter  assolvere  al  pagamento  dell’imposta  di   ollo  virtuale
l’aggiudicatario dovrà efetuare, in favore dello scrivente Isttuto, un  onifco, calcolato in  ase al numero di facciate
del  documento  di  stpula,  alle  seguent coordinate   ancarie  IBAN  IT29P0538739130000002430983.  Nella  causale
dovranno essere tassatvamente indicat l’oggeto della procedura di gara ed il rispetvo CIG. Copia della ricevuta di
deto  onifco dovrà essere inviata al  seguente indirizzo di posta eletronica:  garedtp@pec.izslt.it,  successivamente
l’Ente  provvederà  all’assolvimento  dell’imposta  di   ollo  in  modalità  virtuale  ex  art.  15  del  D.P.R.  642  del  1972,
autorizzazione del 28/07/2016 n. 100801.
 

 Roma, 
                                UOC Tecnico Patrimoniale e Ingegneria Clinica

  Il Dirigente
                                                                                                                                                                            Ing. Erminio Pace 

Allegat:

- Allegato 1: Dichiarazione a corredo della documentazione di gara
- Allegato 2: Capitolato tecnico
- Allegato 3: Pato d’integrità
- Allegato 4: Modulo di oferta economica
- Allegato 5: DGUE 
- Allegato 6: Dichiarazioni inerent il rispeto della traccia ilità dei fussi fnanziari
- Allegato 7: Duvri
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Informatva sul tratamento dei dat personali (art. 13 GDPRb

Facendo riferimento all’art. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016
relatvo alla protezione delle persone fsiche con riguardo al tratamento dei dat personali, si precisa che: 
a) ttolare del tratamento è l’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri, ed i relatvi dat di
contato sono i seguent: pec: izslt@legalmail.it , tel. 06790991, mail info@izslt.it , fax 0679340724;
b) il Responsabile della protezione dei dat - Data Protecton Ofcer ( RPD-DPO) è il Dot. Fabrizio Corzani ed i relatvi dat di
contato sono i seguent: pec izslt@legalmail.it, tel. 06 79099408, mail fabrizio.corzani@izslt.it , fax 0679340724
c)  il  conferimento  dei  dat costtuisce  un  obbligo  legale  necessario  per  la  partecipazione  alla  gara  e  l’eventuale  rifuto  a
rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggeto;
d)  le  fnalittà  e  le  modalittà  di  tratamento  (prevalentemente  informatche  e  telematche)  cui  sono  destnat i  dat raccolt
ineriscono al procedimento in oggeto;
e) l'interessato al tratamento ha i dirit di cui all’art. 13, co. 2 let. b) tra i quali di chiedere al ttolare del tratamento (sopra
citato) l'accesso ai dat personali e la relatva retfca;
f) i dat saranno tratat esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della
toscana M. Aleandri  implicat nel  procedimento,  o dai  sogget espressamente nominat come responsabili  del  tratamento.
Inoltre, potranno essere comunicat ai concorrent che partecipano alla gara, ogni altro soggeto che abbia interesse ai sensi del
Decreto Legislatvo n. 50/2016 e della Legge n. 241/90, i sogget destnatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia
di contrat pubblici, gli organi dell’autorittà giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dat non saranno comunicat a
terzi, né difusi, ecceto i casi previst dal dirito nazionale o dell’Unione europea;
g) il periodo di conservazione dei dat è diretamente correlato alla durata della procedura d’appalto e all’espletamento di tut
gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dat saranno
conservat in conformittà alle norme sulla conservazione della documentazione amministratva;
h) contro il tratamento dei dat è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza Venezia n. 11, cap.
00187, Roma – Italia, in conformittà alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, letera f) del REGOLAMENTO (UE) 2016/679.

.
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Rep. n° Anno 2022

CONTRATTO PER

affidamendo ded sedvirizirio diri manedenzirione detdiri irimpiriant edevadodiria asnensodiri e mondanadirinhiri diri pdopdiriedàep deddaIstdedo

Zoopdofdatno Spedirimendade ded Lazirio e dedda Tosnanaa ped da dedada diri dde anniri - Impoddo a base diri tada € 120.000

+IVA – CIG 9335312F27 

L’anno duemilaventdue, il giorno ___________________ del mese di _____________________, in Roma nella Sede

Legale IZSLT, avant a me Dott  anuel Festuccia CtFt                                   , domiciliato per la carica presso la sede dell’IZSLT

“ ariano Aleandri”, autorizzato a rogare, nell'interesse dell’Isttuto, gli at in forma pubblica amministratva

SONO COMPARSI 

 Il Dotor Andrea Leto nato ad Alcamo (TP) il 30/07/1956, CtFt  LTENDR56L30A176O nella sua qualità di Diretore

Generale ftft e Legale Rappresentante dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana “ ariano

Aleandri”,  il  quale  interviene  in  questo  Ato  esclusivamente  in  rappresentanza  e  per  conto  dell’Isttuto

Zooproflatco del Lazio e della Toscana Codice Fiscale 00422420588 - Partta IVA 00887091007 autorizzato alla

stpula ed alla sotoscrizione dei contrat in virta del disposto di cui all'artt 107, comma 3, del DtLgst 18 agosto

2000, n° 267, di seguito nel presente ato denominato “ente appaltante”;

e

 Il Sigt _____________ nato a __________ il ____________ CtFt __________________ generalizzato a mezzo di

carta d’identtà rilasciata dal __________________ in data ________________ n° ___________, con scadenza il

_________________ e residente in _______________ in via _________________, il quale interviene in questo

ato  in  qualità  di  rappresentante  e  amministratore  unico  della  _________________  con  sede  corrente  in

_______________ alla via ________________________nt ______, partta Iva nt _________________, di seguito

nel presente ato denominato “appaltatore”;

PRE ESSO

 Che con deliberazione del Diretore Generale nt ____________ è stata indeta una procedura di gara telematca

affidamento  del  servizio  di  manutenzione  degli  impiant elevatori,  ascensori  e  montacarichi  di  proprietà
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dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana, per la durata di tre anni - Importo a base di gara

€ 120t000 +IVA – CIG 9335312F27 ;

 Che, previo espletamento della gara suddeta, con deliberazione nt ____________ i lavori sono stat aggiudicat

alla  __________________ con sede corrente in _____________ alla in Via __________________ – CtFt e PtIva

__________________, per un importo complessivo pari ad € _______________ oltre IVA nella misura di legge;

 Che  la  __________________ha  oferto  un  ribasso  percentuale  rispeto  all’importo  posto  a  base  di  gara  del

_______% e  che  pertanto  l’importo  contratuale  risulta  essere  pari  a  €  ___________,00  oltre  IVA,  di  cui  €

_____________,00 per cost di manodopera e € ________________ per oneri di atuazione del Piano di Sicurezza

Aziendale;

 Che sono stat compiut gli adempiment di cui all’artt 76 del Dt Lgst nt 50/2016 e sstmmtiit;

 Che l'Appaltatore ed il Responsabile Unico del Procedimento provvederanno a frmare il verbale di consegna dei

beni oggeto del servizio di manutenzione e gli impiant saranno consegnat nelle condizioni in cui si trovano;

 Che  il  Responsabile  unico  del  Procedimento  e  dell'esecuzione  del  presente  contrato  è   ilani  Gianluca,  già

nominato con la deliberazione nt 363/2022 summenzionata;

 Che l’Amministrazione ha provveduto atraverso l’acquisizione di apposita certfcazione a verifcare la regolarità

contributva e fscale dell’operatore aggiudicatario e che tale certfcazione risulta essere in regola;

 Che  non  sussistono  relazioni  di  parentela  o  affinità  fra  i  ttolari,  gli  amministratori,  i  soci  ed  i  dipendent

dell’appaltatore ed i dirigent e dipendent dell’Ente appaltante, ai sensi dell’artt 1, comma 9, letera e) della Legge

n° 190/2012t

Tanto premesso, le part, come sopra indicate, convengono e stpulano quanto segue:

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO

L’ IZSLT concede l’appalto relatvo all’“’affidamento del servizio di manutenzione degli impiant elevatori, ascensori e

montacarichi di proprietà dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana, per la durata di tre anni -

Importo a base di gara € 120t000 +IVA – CIG 9335312F27 ” all’Appaltatore che, come sopra costtuito, acceta senza

riserva alcuna l’esecuzione della prestazione di cui sopra alle condizioni di cui al presente contrato e al capitolato
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speciale  approvato,  soto  l'osservanza  piena,  assoluta,  inderogabile  e  inscindibile  delle  norme,  condizioni,  pat,

obblighi,  oneri  e  modalità  dedote e  risultant dal  presente  contrato,  e  dagli  at a  questo  allegat o  da  questo

richiamat, che le part dichiarano di conoscere e di accetare integralmente e che si richiamano per formarne parte

integrante e sostanziale, omessa la leturat

Il contrato avrà efficacia decorrente dalla data di stpula (ex artt 32 del Dt Lgst nt 50/2016 e sstmmtiit)t

Costtuisce causa di risoluzione del presente contrato, con l'onere di resttuzione di quanto ivi previsto, il mancato

rispeto delle disposizioni di cui al DtPtRt nt 62/2013 e del successivo codice di comportamento dell'artt 53 comma 16

ter  del Dt Lgs nt 165/2001 e sstmmtiitt 

Ai fni dell'artt 3 comma 5 della Legge 136/2010 e stmtit: il Codice identfcatvo della gara (CIG) relatvo all’intervento è

9335312F27 .

ART. 2 – AMMONTARE DEL CONTRATTO

L’importo contratuale  ammonta ad € __________________ (euro ___________________/00) al  neto del  ribasso

d’asta del  _____%, di  cui  oneri  per la sicurezza pari  a € _______________,00 (euro _____________/00),  al  neto

dell’IVA, tenuto conto dell’oferta presentata e salva la liquidazione fnalet

 Il contrato è stpulato “a corpo”t 

 I prezzi del presente appalto s’intendono fssi ed invariabili per tuta la durata dei lavori salvo quanto previsto dall’

artt 106 del Dt Lgsvt n° 50/2016 e sstmmtii e dal secondo comma dell’artt 1664 ctctt

ART. 3 – DOMICILIO E RAPPRESENTANZA DELLaAPPALTATOREa

A tut gli efet del presente contrato l’Appaltatore ha eleto domicilio nel comune di __________- CAP_______ - in

Via ___________________ nt ______________ – PEC: ______________________

ART. 4 – DURATAa TEMPO UTILE E PENALI

La durata del  servizio oggeto di contrato viene stabilita in  anni tre, decorrent dalla data di  stpula del  presente

contratot  L'Isttuto,  peraltro,  si  riserva la  facoltà  di  recedere dal  contrato in qualsiasi  momento,  dietro  semplice

preavviso di 15 giorni, per inadempienze ritenute gravi dalla stazione appaltantet

Premesso  che  l'applicazione  delle  penali  non  esclude  il  dirito  del  Commitente  di  pretendere  il

risarcimento  di  eventuali  ulteriori  spese  e  danni  per  le  violazioni  e  le  inadempienze  che  si  risolvano
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in  una  non  correta  gestone  del  servizio,  il  Commitente  si  riserva  di  applicare  penali  con

le modalità di seguito descritet

Gli import delle penalità saranno tratenut con semplice ato amministratvo, previa nota formale di contestazione

degli  addebit,  sull’ammontare  delle  fature  ammesse  in  pagamentot

• ritardo nell’avvio del servizio: € 100,00 per ogni giorno di ritardo e fno ad un massimo di giorni 10, decorsi i quali il

Commitente  avrà  la  facoltà  di  risolvere  automatcamente  il  contrato  ai  sensi  dell’artt  1456  ctct;

• a seguito di visita periodica con verbale negatvo e conseguente divieto di uso dell’impianto: € 100,00 per ogni giorno

in  cui  permane  il  divieto  all’uso  e  fno  al  momento  dell’otenimento  del

verbale con parere favorevole  al  funzionamentot  Tale  penale  non verrà applicata  nel  caso in  cui  il  divieto  all’uso

dell’impianto sia dipeso dalla mancata esecuzione di lavori non di competenza dell’Appaltatore, non ancora autorizzat

dal  Commitente  pur  essendo  in  possesso  di  relatva  segnalazione  e/o  oferta  dello  stesso  manutentore;

• ritardo nei tempi di intervento rispeto ai termini massimi previst peril servizio su chiamata e le urgenze: € 60,00 per

ogni ora, o frazione di ora superiore ai 20 minut di ritardot

Resta comunque sempre salvo ed impregiudicato il dirito dello IZSLT alla rifusione di ogni danno e/o disservizio subito,

ovvero di eventuali spese sostenute, a causa dalla mancata e/o ritardata esecuzione di uno dei servizi oggeto del

presente appaltot

ART. 5 – PROGRAMMA DI ESECUZIONE LAVORI

Il servizio  di manutenzione degli impiant elevatori, ascensori e montacarichi di proprietà dell’Isttuto Zooproflatco

Sperimentale del Lazio e della Toscana sarà eseguit secondo le indicazioni prescrite dal capitolato speciale d'appalto e

dalla normatva vigente in materiat L’Appaltatore potrà intervenire diretamente per rimuovere condizioni di pericolo

grave  e/o  imminentet  Viceversa,  tute  le  atvità  pianifcabili  dovranno  essere  efetuate  previa  indicazione  della

Stazione appaltantet

ART. 6 – SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI

È ammessa la sospensione del servizio solo in casi di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono

l’esecuzione t

L'Appaltatore, nella organizzazione e conduzione del servizio deve tener presente che l'atvità dell’ente appaltatore è

preminente rispeto alle atvità di manutenzione che andranno eseguite sempre nel totale rispeto delle esigenze

sanitariet  Nulla  potrà  essere  richiesto  dall'Appaltatore  per  eventuali  sospensioni  determinate  da precise  esigenze

sanitariet

La  sospensione  del  servizio  permane  per  il  tempo  necessario  a  far  cessare  le  cause  che  ne  hanno  comportato

l’interruzionet  La sospensione può essere  disposta dal  RUP per il  tempo stretamente necessario e per ragioni  di
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necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di fnanziament per esigenze di fnanza pubblicat Cessate le

cause  della  sospensione,  il  RUP  disporrà  la  ripresa  dell’esecuzione  e  indicherà  il  nuovo  termine  contratualet  La

sospensione permane per il tempo stretamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione

dell'esecuzione dell'appaltot

ART. 7 – ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELLaAPPALTATORE

1t Sono a carico dell’appaltatore tut gli oneri ed obblighi derivant dall’applicazione delle norme in materia di appalt

di Lavori Pubblici, sicurezza, sicurezza nei luoghi di lavoro e quant’altro richiamato dal presente atot

L’appaltatore è altresì responsabile in solido verso la stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidete da

parte  degli  eventuali  subappaltatori  nei  confront dei  loro  dipendent per  le  prestazioni  rese  nell’ambito  del

subappaltot

2t  L’Appaltatore  si  impegna  a  comunicare  entro  48  ore  alla  Stazione  Appaltante  eventuali  intervent efetuat in

urgenza, cioè eseguit senza una specifca richiesta di interventot 

3t L’Appaltatore si impegna a comunicare tempestvamente alla Stazione Appaltante eventuali modifche dei nominatvi

dei sogget incaricat o coinvolt negli intervent manutentvit 

ART. 8 – SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI DURANTE GLI INTERVENTI

L’appaltatore, si impegna a produrre presso l’ente appaltante al momento dell’avvio dei lavori:

 nominatvo del soggeto o i nominatvi dei sogget della propria impresa, con le specifche mansioni, incaricat per

l’assolvimento dei compit di cui all’artt 97 del Dt Lgst nt 81/2008 e sstmmtiit;

 una dichiarazione dell'organico medio annuo, distnto per qualifca,  corredata dagli  estremi delle denunce dei

lavoratori  efetuate  all'Isttuto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Isttuto  nazionale  assicurazione

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relatva al contrato colletvo stpulato dalle

organizzazioni sindacali comparatvamente pia rappresentatve, applicato ai lavoratori dipendent;

 il Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’artt 17, comma 1 del Dt Lgst nt 81/2008 e sstmmtii; 

 eventuali proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantre

la sicurezza nel  cantere sulla base della propria esperienzat  In  nessun caso le eventuali  integrazioni  possono

giustfcare modifche o adeguamento dei prezzi patuit; 
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 il piano operatvo di sicurezza di cui all’artt 89, comma 1, lett h) del Dt Lgst nt 81/2008: documento che il datore di

lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantere interessato, ai sensi dell'art 17 comma 1,

lett a) del Dt Lgs nt 81/2008 e sstmmtiit, i cui contenut sono riportat nell’Allegato XV del Dt Lgst nt 81/2008 e

sstmmtii;

 Il piano di sicurezza e coordinamento forma parte integrante del presente contrato d’appaltot

 L’appaltatore deve fornire tempestvamente al Diretore dei Lavori (ovvero al coordinatore per la sicurezza) gli

aggiornament alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutno le condizioni del cantere ovvero i

processi lavoratvi utlizzatt

Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  sopra  citat piani  di  sicurezza  da  parte  dell’appaltatore,  previa  la  sua  formale

costtuzione in mora, costtuiscono causa di risoluzione del contrato in suo dannot

L'appaltatore dichiara di conoscere e rispetare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed igiene del

lavoro sancit dal DtLgst 81/2008 e stmtit e di essere edoto, in proposito, dell’opera e dell'ambiente in cui è chiamato

ad operaret

ART. 9 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI E LIQUIDAZIONE CORRISPETTIVI

Gli at contabili redat dal RUP sono at pubblici a tut gli efet di legge,  e hanno ad oggeto l'accertamento e la

registrazione di tut i fat producent spesat 

La contabilità dei lavori può essere efetuata anche atraverso l'utlizzo di programmi informatci in grado di consentre

la tenuta dei document amministratvi e contabilit

La dita appaltatrice dovrà indicare tassatvamente sulle fature il CIG relatvo alla procedura in questonet Le fature

dovranno  essere  emesse  solo  dopo  aver  prodoto  un  rapporto  di  lavoro  nel  quale  viene  indicata  la  chiusura

dell’intervento e la sua regolare esecuzionet

Il  pagamento  avrà  luogo  nel  termine  di  60  (sessanta)  dalla  data  di  ricevimento  della  fatura,  mediante  bonifco

bancario, a favore del ttolare o legale rappresentante della dita o persona da quest all’ uopo delegatat Il pagamento

rimane comunque subordinato agli accertament di cui all’ artt 48-bis del DtPtRt 602/1973 e sstmmtiitt E’ fato divieto

della  cessione  del  credito  e/o  del  contrato  senza  il  preventvo  consenso  scrito  da  parte  dell’Amministrazione

appaltantet
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La dita fornitrice  è tenuta ad  assumere tut gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  fussi  fnanziari  di  cui  all’  art  3 Lt  nt

136/2010t Pertanto, la dita si impegna ad indicare su ogni fatura le coordinate del conto corrente bancario o postale

dedicato alle commesse pubbliche, sul quale la Stazione Appaltante dovrà efetuare il pagamento del corrispetvot

In  esecuzione  delle  linee  guida  defnite  con  Decreto   inisteriale  nt  55/13  atuatvo  della  Lt  nt  244/2007,  l’

amministrazione acceta esclusivamente fature eletroniche, trasmesse in forma eletronica atraverso il sistema di

interscambio, nel rispeto delle specifche tecniche reperibili sul sito wwwtfaturapatgovtitt Il codice univoco inserito

nell’indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) atribuito a questo ente è il seguente: UFJCBGt

Le fature emesse in favore dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana  t Aleandri, a partre dal

01t07t2017, sono assoggetate al regime della Scissione dei pagament (Split Payment)t

ART. 10 – OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E FATTURAZIONE

L'appaltatore assume tut gli obblighi di tracciabilità dei fussi fnanziari di cui all'artcolo 3 della legge 13 agosto 2010,

nt 136 e successive modifchet

Il mancato utlizzo del bonifco bancario o postale ovvero degli altri strument idonei a consentre la piena tracciabilità

delle operazioni costtuisce causa di risoluzione del contratot

Per  assicurare  la  tracciabilità  dei  fussi  fnanziari  fnalizzata  a  prevenire  infltrazioni  criminali,  l’Appaltatore,  i

subappaltatori e i subcontraent della fliera delle imprese a qualsiasi ttolo interessat ai lavori pubblici disciplinat dal

presente contrato, devono utlizzare uno o pia cont corrent bancari  o postali,  accesi  presso Banche o presso la

Società Poste italiane Spa, dedicat, anche non in via esclusivat In caso di fatura irregolare, il termine di pagamento è

sospeso dalla data di  contestazione da parte della  stazione appaltante e  riprende a decorrere  dal  ricevimento al

protocollo generale della nuova fatura correta e della documentazione contabile di storno di quella precedentemente

emessat Il termine di pagamento è interroto dalla data di acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributva

eventualmente irregolaret

La  persona  delegata  ad  operare  sul/i  conto/i  predeto/i  è  Il  Sigt  ______________ nato  a  _________________,  il

______________________ CtFt  ______________________ e  residente  in  _____________________ in  via

____________________t  I  sogget economici  di  cui  al  comma 1  comunicano alla  stazione appaltante  gli  estremi

identfcatvi dei cont corrent dedicat di cui sopra, entro sete giorni dalla loro accensione o, nel caso di cont corrent
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già esistent, dalla loro prima utlizzazione in operazioni fnanziarie relatve ad una commessa pubblica, nonché, nello

stesso termine, le generalità e il codice fscale delle persone delegate ad operare su di essit

Il mancato utlizzo del bonifco bancario o postale, ovvero degli altri strument idonei a consentre la piena tracciabilità

delle operazioni, costtuisce causa di risoluzione del contratot Le transazioni efetuate in violazione delle disposizioni

di cui all’artt 3 della Lt nt 136/2010 e sstmmtii comportano l’applicazione delle sanzioni di cui all’artt 6 della stessa

legget

ART. 11 – RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO

In caso di inadempimento delle obbligazioni contratuali e/o grave ritardo, di cui all’ artt 108 del Dt Lgst nt 50/2016 e

sstmmtiit la Stazione Appaltante procede con la risoluzione contratualet È altresì fato salvo il dirito di recesso della

Stazione Appaltante ex artt 1671 ctct e 109 del Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtiitt

ART. 12 – CONOSCENZA ED ACCETTAZIONE DI NORME E PRESCRIZIONI

La sotoscrizione del presente contrato equivale, da parte dell’operatore economico contraente, a dichiarazione di

perfeta conoscenza e di incondizionata accetazione di tute le norme vigent in materia di opere e lavori pubblici,

della vigente normatva antmafa, nonché delle ulteriori disposizioni normatvet

ART. 13 – CONTROVERSIE

Tute le controversie derivant dall'esecuzione del contrato, comprese quelle conseguent al mancato raggiungimento

dell'accordo bonario di cui all’ artt 205 del Dt Lgst nt 50/2016 e sstmmtiit, saranno devolute al competente Foro di

Romat È pertanto esclusa la competenza arbitrale, di cui all’ artt 209 del Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtiitt

Con l’eventuale sotoscrizione dell'accordo bonario da parte dell'appaltatore cessa la materia del contenderet

Tute le controversie derivant dall'esecuzione del contrato, comprese quelle conseguent al mancato raggiungimento

dell'accordo  bonario  ai  sensi  dell’artt  205  del  Dt  Lgs  nt  50/2016  e  sstmmtiit  saranno  rimesse  alla  competenza

dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria ed il foro competente in via esclusiva è quello di Romat L’insorgere di un eventuale

contenzioso non esime,  comunque,  l’Impresa dall’obbligo di  proseguire  i  lavorit  Ogni  sospensione sarà,  pertanto,

ritenuta illegitmat

ART. 14 – ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA

Si prende ato che in relazione all’appaltatore non risultano sussistere gli  impediment all'assunzione del presente

rapporto contratuale ai sensi degli artt 6 e 67 del Dt Lgst 159/2011 e sstmmtiit
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La stazione appaltante ha acquisito la dichiarazione dell'appaltatore in riferimento all'insussistenza delle condizioni

ostatve di cui al comma precedentet

ART. 15 – NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contrato si fa riferimento alle norme contenute nel Codice dei

contrat Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmt iitt L’appaltatore dichiara di non essere sotoposto alle sanzioni di interdizione

della capacità a contratare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’atvità, anche temporanea, ai

sensi degli artt 14 e 16 del Dt Lgst nt 231/2001 e di non essere nelle condizioni di divieto a contratare di cui all’artt 53,

comma 16-ter, del DtLgst nt 165/2001 e sstmmtiit

In  caso  di  sopravvenuta  inefficacia  del  contrato  in  seguito  ad  annullamento  giurisdizionale  dell’aggiudicazione

defnitva, trovano applicazione gli artt da 121 a 124 dell’allegato 1 al Dt Lgs nt 104/2010 e sstmmtiit

ART. 16 – SUBAPPALTOa CESSIONE DEL CONTRATTO E MODIFICAZIONI DELLaOPERATORE ECONOMICO

È consentto il subappalto di parte dei lavori oggeto del contrato in base al contenuto della richiesta presentata in

sede di gara e nel rispeto delle disposizioni della normatva vigentet In partcolare, il subappalto verrà autorizzato solo

in presenza delle condizioni e dei presuppost stabilit dall’artt  105 del Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtii,  nonché delle

disposizioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli at di gara approvatt

È vietata la cessione del contratot Per quanto riguarda le modifcazioni soggetve che comportno cessioni di azienda

e at di trasformazione, fusione e scissione relatve all’operatore economico contraente si applicano le disposizioni di

cui  all’artt  194  del  Dt  Lgst  nt  50/2016  e  sstmmtiit  L’operatore  economico  contraente  è  tenuto  a  comunicare

tempestvamente  ogni  modifcazione  intervenuta  negli  asset proprietari,  nella  strutura  organizzatva  e  negli

organismi  tecnici  e  amministratvit  Qualora  l’istanza  di  subappalto  provenga  priva  di  tuta  o  di  parte  della

documentazione richiesta l'IZSLT non procederà al rilascio dell’autorizzazionet La Stazione Appaltante provvederà al

pagamento direto dei subappaltatorit Qualora l'aggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del subappalto oppure

non abbia indicato, in sede di oferta, i lavori da subappaltare, non è ammesso il subappaltot

ART. 17 – GARANZIE

Ai sensi dell’artt 103 del Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtii  a garanzia degli  impegni assunt con il presente contrato o

previst negli at da questo richiamat, l'Appaltatore ha prestato una “garanzia defnitva” mediante polizza fdeeussoria

assicuratva  ______________________  in  data  ________________  nt  ________________________,  via
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_____________________  –  cità  __________,  per  l'importo  di  €  ____________  (Euro

________________________/00) dell'importo del presente contrato, ridota ai sensi dell’artt 93, comma 7 del Dt Lgs

nt 50/2016 e sstmmtiit

 La  garanzia  deve  essere  integrata  ogni  volta  che  la  stazione  appaltante  abbia  proceduto  alla  sua

escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratot

 La garanzia sarà svincolata ai sensi del comma 5 dell’artt 103 del Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtiit

 Ai sensi dell’artt 103 del Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtii, l’Appaltatore assume la responsabilità di danni a

persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendent e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa

dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle atvità connesse, sollevando la

stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo

 È consentto il subappalto di parte dei lavori oggeto del contrato in base al contenuto della richiesta

presentata  in  sede di  gara  e nel  rispeto delle  disposizioni  della  normatva vigentet  In  partcolare,  il

subappalto verrà autorizzato solo in presenza delle condizioni e dei presuppost stabilit dall’artt 105 del

Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtiitt

ART. 18 – SPESE DI CONTRATTO

Tute le spese ed i dirit del presente contrato, inerent e conseguent, ivi comprese le spese di bollo per gli at relatvi

all’esecuzione dell’appalto, nonché le imposte, tasse, dirit di segreteria fno alla sua completa esecuzione, sono a

totale carico dell'appaltatoret 

Agli efet della registrazione fscale si dichiara che il valore del presente contrato è di Euro ________________, oltre

IVAt Il presente contrato è soggeto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefci  fscali e tributari previst dal

DPR nt 633/72 e sstmmtiit

ART.  19   –  NORMA  DI  COMPORTAMENTO  DI  COLLABORATORI  E/O  DIPENDENTI  DELLA  DITTA

APPALTATRICE/CONCESSIONARIA

L’appaltatore si obbliga, nell’esecuzione dell’appalto al rispeto del codice di comportamento dei dipendent pubblici

approvato con DtPtRt nt 62/2013 e sstmmtiit e Codice di Comportamento dei dipendent dell’IZSLT . La violazione degli
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obblighi di comportamento comporterà per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contrato, qualora in ragione

della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta gravet

ART. 20 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI

La Stazione Appaltante, ai sensi del Regolamento Europeo per la Protezione dei Dat Personali 2016/679 (“GDPR”), del

Dtlgst  30/06/2003 nt 196 (“Codice Privacy”) e delle successive modifche ed integrazioni,  assicura di tratare i  dat

personali dell'Appaltatore per le seguent fnalità: a) Finalità connesse e strumentali all’instaurazione ed esecuzione del

presente Contrato; b) fnalità amministratvo - contabili (est organizzatva, fnanziaria, controllo interno, ecct); c) tutela

dei  dirit ed  interessi  legitmi  di  Rea  Impiant strtlt  Unipersonale  o  di  terzi;

d)  l’adempimento  di  obblighi  di  legge  o  regolamentarit Il  presente  ato  viene  stpulato  in  modalità  eletronica

sotoscrito dall’Appaltatore con frma digitale, ai sensi del comma 14 dell’artt 32 del Dt Lgs nt 50/2016 e sstmmtii,

verifcate ai sensi di quanto previsto dalla normatva vigente in materiat

Ai sensi e per gli efet degli artt 1341 e 1342 ctct, l’Appaltatore dichiara di approvare espressamente e specifcamente

le  clausole  di  cui  ai  seguent artcoli  del  presente contrato:  artt  4  (Tempo utle  e  penali),  artt  7  (Oneri  a  carico

dell’Appaltatore), artt 8 (Contabilizzazione lavori e liquidazione dei corrispetvi), artt 12 (Risoluzione e recesso), art 15

(Adempiment in  materia  antmafa),  artt  17  (Subappalto,  cessione  del  contrato  e  modifcazioni  dell’operatore

economico), artt 18 (Garanzie)t

ART 21 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO. 

1t Fanno parte del presente contrato e si intendono allegat allo stesso, ancorché non materialmente e fsicamente

unit al medesimo ma depositat agli at della Stazione Appaltante, i seguent document:

- Capitolato Speciale d’Appalto;

- Quadro tecnico economico;

- Oferta economicat

Leto, confermato e sotoscrito

Il Diretore Generale  ftft                                                         Il rappresentante della Società

________________________                                          ____________________________
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Documento Unico per la valutazione dei rischi da interferenza ai Sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/2008 del 19/11/2021

DOCUMENTO UNICO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA
DUVRI

AI SENSI DELL’ART. 26 DEL D.LGS 9 APRILE 2008, N. 81 E S.M.I.
OGGETTO:   
Gara telematia [G01767] - Proiedura negoziata per l’afdamento del servizio di manutenzione degli impiant elevatori,
asiensori e montaiariihi di proprietà dell’Isttuto Zooproflaaio Sperimentale del Lazio e della Tosiana per la durata di
tre anni - Importo presunto € 120.000 +IVA – CIG 9335312F27
Luogo di eseiuzione del iontrato: 
Azienda appaltatriie: 
Data inizio eseiuzione iontrato: Data ionilusione iontrato: 
CIG: 
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INTRODUZIONE

L’art. 26, comma 1 letera b, del D.Lgs 81/08 impone al datore di lavoro di fornire alle aziende appaltatrici o ai lavoratori
autonomi detagliate informazioni sui rischi specifci esistent nell’ambiente in cui sono destnat ad operare e sulle misure
di prevenzione ed emergenza adotate in relazione alla propria atviti.
Il comma 3 dello stesso D.Lgs, impone al datore di lavoro commitente di promuovere la cooperazione ed il coordinamento
di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) che indichi le misure
adotate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.
Il presente documento ha lo scopo di indicare i rischi inerent le interferenze con le atviti svolte in Isttuto da parte di
aziende esterne, alle quali sia stato appaltato uno o più servizi mediante regolare contrato e le misure di prevenzione ed
eventuali DPI da adotare.
La valutazione dei rischi cui sono espost i lavoratori delle aziende esterne ha richiesto l’analisi dei luoghi di lavoro e delle
situazioni in cui i lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle atviti appaltate.
Pertanto essa è legata sia al tpo di atviti lavoratva svolta nell’uniti produtva sia a situazioni determinate da sistemi
quali l’ambiente di lavoro, struture ed impiant utlizzat, materiali e prodot coinvolt nei processi.
L’obbligo di cooperazione imposto al commitente e di conseguenza il contenuto del presente DUVRI, è limitato all’atua-
zione di quelle misure rivolte ad eliminare i pericoli che, per efeto dell’esecuzione delle opere o dei servizi appaltat, van -
no ad incidere sia sui dipendent dell’appaltante sia su quelli
dell’appaltatore, o sugli uni a causa del lavoro degli altri, mentre per il resto ciascun datore di lavoro deve provvedere au -
tonomamente alla tutela dei propri prestatori d’opera subordinat, assumendone la relatva responsabiliti.

GESTIONE DEL DUVRI

Il presente DUVRI costtuisce parte integrante del contrato di appalto.
La revisione e l’integrazione del presente DUVRI si efetueri nel caso in cui, durante l’esecuzione dell’appalto, si manifest
l’esigenza di modifcare le indicazioni precedentemente defnite. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Decreto Legislatvo   aprile 2008 n. 81 Atuazione dell’artcolo 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela e del -
la sicurezza nei luoghi di lavoro e ss.mm.ii.
L’elaborazione del DUVRI. Valutazione dei rischi da interferenze. INAIL. 2013

Si fa riferimento inoltre, per le atviti svolte in Isttuto, allo statuto e al Regolamento interno dei servizi.

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO E SEDI OPERATIVE

Il servizio ha per oggeto l’afdamento  del servizio di manutenzione degli impiant elevatori, ascensori e montacarichi di
proprieti dell’Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana per la durata di tre anni - Importo presunto €
120.000 +IVA – CIG  335312F27

Sedi operatve dell’appalto:

Sedi operatve:
Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana sedi:
Via Appia Nuova n. 1411, 00178, Roma;
Strada Bagni n. 4, 01100, Viterbo VT;
Via U. della faggiola, 52100, Arezzo;
Via di Castelpulci, 50010, San Martno alla Palma, Scandicci (FI);
Viale Toselli n. 12, 53100,Siena;
Viale Europa n. 30, 58100, Grosseto
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COMMITTENTE

DATORE DI LAVORO Isttuto Zooproflatco Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri- Dr. Ugo
Della Marta (Diretore Generale)

Dirigente Responsabile …………………..
Responsabile  del  Procedi-
mento

………………………

Responsabile SPP Dr.ssa Silvana Guzzo
Recapito  telefonico  com-
mitente

Centralino: 067 0  1

Diretore dell’esecuzione del
contrato

……………………………………

DISPOSIZIONI GENERALI

L’impresa appaltatrice nello svolgimento della propria atviti deve atenersi a tute le norme di legge generali e speciali
esistent in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro, uniformandosi scrupolosamente a qualsiasi altra nor -
ma e procedura interna e esistente, o che potri essere successivamente emanata in merito dalla Dita Commitente.
Essa, inoltre, è obbligata all’osservanza e all’adozione di tut provvediment e delle cautele necessarie a garantre l'incolu -
miti dei propri lavoratori ed evitare danni di ogni specie, sollevando nella forma più ampia, da ogni responsabiliti civile e
penale, la dita commitente in merito alla sorveglianza delle atviti.
Per lo svolgimento dell’atviti deve essere impiegato personale competente ed idoneo, convenientemente istruito sul la-
voro da svolgere.
Il personale della dita appaltatrice deve atenersi scrupolosamente alle segnalazioni di pericolo, di obbligo, di divieto ed
alle norme di comportamento richiamate dagli apposit cartelli segnaletci.

Per tuto quanto non iontemplato nel presente doiumento l’azienda appaltatriie deve fare riferimento al proprio DVR.

TESSERE DI RICONOSCIMENTO

Nell’ambito dello svolgimento delle atviti oggeto del presente DUVRI, il personale occupato dall’impresa appaltatrice
deve essere munito di tessera di riconoscimento ai sensi dell’art. 26 comma 8 D.Lgs 81/2008 corredata di fotografa, con-
tenente le generaliti del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro, in assenza di ciò l’accesso agli stabili di proprieti
del commitente sari vietato.

TRATTAMENTO DEI DATI

L’azienda appaltatrice, e il proprio personale, dovri mantenere la riservatezza su quanto verri a conoscenza in merito alla orga-
nizzazione e alle atviti svolte nell’Isttuto durante l’espletamento del servizio 

PIANO DI EMERGENZA

Ci  si  deve atenere scrupolosamente alle  indicazioni  contenute nella  specifca cartellonistca e  segnaletca afssa alle
struture.
Presso l’Isttuto sono present apposite procedure gestonali che descrivono i Piani di emergenza di ciascuna Sede:
PG SPP 004: Roma, PG SPP 005: Riet; PG SPP 006: Firenze; PG SPP 007: Latna; PG SPP 008: Viterbo; PG SPP 00 : Pisa; PG
SPP 010: Grosseto; PG SPP 010: Siena; PG SPP 012: Arezzo 
In tale procedura è contenuto anche l’elenco degli addet al pronto soccorso, antncendio e BLSD della sede, la relatva
planimetria e i numeri per le emergenze.
È disponibile inoltre la procedura gestonale PG SPP 001: Primo soccorso.

SEGNALETICA DI SICUREZZA

Nei luoghi di lavoro oggeto dell’appalto è afssa l’apposita segnaletca di sicurezza. 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE
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Per ogni informazione/formazione in materia di sicurezza ed igiene del lavoro eventualmente necessaria, l’Aggiudicataria
deve fare riferimento al Datore di lavoro o ad un responsabile dell’Amministrazione contraente.
I datori di lavoro sono obbligat a fornire ai propri lavoratori dipendent tute le necessarie informazioni e una adeguata
formazione per evitare i rischi da interferenza a metere in ato le necessarie misure di prevenzione e protezione.
I dipendent dell’Aggiudicataria e dell’Amministrazione contraente dovranno sempre rispetare le limitazioni poste in esse-
re nelle zone in cui si svolgono intervent ed atenersi alle indicazioni fornite.

In Isttuto la formazione e l’addestramento sono erogat secondo la PG FOD 001: Formazione e addestramento del perso -
nale. Nel caso in cui il personale della dita Aggiudicataria necessita di apposito addestramento deve essere redata appo-
sita “Scheda di addestramento”.

VIABILITA’ DEI MEZZI ALL’INTERNO DELLA SEDE DELL’ISTITUTO

La velociti all’interno dell’Isttuto è fssata a 15 Km/h. In ogni zona dell’Isttuto quindi, la movimentazione dei mezzi non
può superare la velociti limite imposta. 

GESTIONE DEI RIFIUTI

Per la gestone dei rifut è prevista apposita procedura gestonale PG SPP 014: Gestone e smaltmento dei rifut e dei
sotoprodot di origine animale (SOA).
Tale procedura defnisce le responsabiliti e le modaliti operatve per la gestone e lo smaltmento dei rifut e dei Soto-
prodot di origine animale (SOA) prodot dall’Isttuto nell’ambito delle sue atviti, in armonia a quanto previsto dalle vi -
gent leggi in materia ambientale.

I rischi interferent legat alla gestone dei rifut sono i seguent:

ATTIVITA’ POSSIBILI INTERFE-
RENZE

RISCHIO INTERFE-
RENTE

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO

MISURE DA ADOTTARE PER ELIMINA-
RE LE INTERFERENZE

Consegna conteni-
tori vuot

Movimentazione 
dei rifut 

Pesatura rifut

Carico dei rifut

Presenza di altri vei-
coli in
circolazione e mano-
vra automezzi 
dell’isttuto, dei 
client, altri appalta-
tori 

Personale dell’Isttu-
to, persone esterne

Urt, colpi, impat M Evitare  la  movimentazione  delle  at-
trezzature e materiali ingombrant
nelle aree in cui sia presente l’operat-
viti  del  personale  dell’Isttuto.  Prov-
vedere  alla  delimitazione  di  tute  le
vie di
circolazione e di accesso alle aree di
intervento ove sia necessario
efetuare  tali  movimentazioni.  For-
mazione  dei  lavoratori  sulla  correta
movimentazione dei carichi e sul cor-
reto impiego delle atrezzature di la-
voro; utlizzo di mezzi e strument che
facilitano la movimentazione dei
carichi quali: carrelli, ecc.

Punture, tagli, 
abrasioni, ustoni 

M Durante il transito all’interno delle 
aree di lavoro dell’isttuto assicurarsi 
che le zone siano libere e sgombre da 
ostacoli. Le vie di esodo e le uscite di 
sicurezza devono sempre essere libe-
re da ostacoli.
La zona di intervento della dita ap-
paltatrice dovri essere libera da
ostacoli in caso contrario far liberare 
la zona in modo tale da rendere
sicuri i moviment del personale della 
dita stessa.
L’area di intervento dovri (per quanto
compatbile) essere interdeta al
personale dell’Isttuto tranne al per-
sonale della strutura dedicata

Utlizzo idonei DPI .
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Scivolament, ca-
dute a livello

M Utlizzare percorsi autorizzat.
I percorsi e le vie di transito, le aree di
lavoro devono essere sgombre

da ostacoli.
Investmento con 
mezzi in movi-
mento 

R Rispeto delle regole inerent la viabi-
liti predisposte, mediante
segnaletca vertcale e orizzontale 
all’interno delle aree dell’Isttuto. De-
limitazione con barriere fsse delle vie
di circolazione dei
mezzi per l’accesso nelle aree oggeto
di atviti. Delimitazione con
barriere fsse delle aree oggeto delle 
atviti circolazione dei mezzi per
l’accesso nelle aree di cantere, in 
modo da otenere una adeguata
separazione tra l’area di cantere e le 
aree in cui opera o transita il
personale dell’isttuto. Formazione 
specifca del personale addeto 
all’impiego delle atrezzature utlizza-
te. Utlizzo di atrezzature che presen-
tno adeguat requisit di sicurezza e in
buone condizioni di conservazione. 
Utlizzo degli idonei DPI.

Movimento ma-
nuale carichi

R Formazione, informazione e addestra-
mento dei lavoratori sulla correta
movimentazione dei carichi e sul cor-
reto impiego delle atrezzature di
lavoro

Legenda:
T: trascurabile
B: basso
M: medio
R: rilevante
A: molto alto

RISCHIO ELETTRICO E INCENDIO

Rischio eletrico: in ogni strutura dell’Isttuto esistono impiant ed apparecchiature eletriche, conformi a specifche nor -
me, verifcat e gestt dal personale dell’Isttuto.

Incendio: sulla base delle indicazioni fornite dal D.M. 10 Marzo 1  8 “Criteri generali di sicurezza antncendio e per la gestone
dell’emergenza nei luoghi di lavoro” con partcolare riferimento alla natura dell’atviti efetuata nelle sedi si può afermare che
l’atviti svolta possa essere defnita un’ATTIVITs A RISCHIO D’INCENDIO BASSO.
È presente in isttuto una procedura gestonale che prevede un Piano di Emergenza ed Evacuazione che viene fornita in visione.
La protezione contro gli incendi è assicurata da:
- mezzi di estnzione present ed efcient;
- istruzioni impartte al personale addeto all’antncendio

VALUTAZIONE DEL RISCHIO IN ISTITUTO

In Isttuto la documentazione relatva alla sicurezza ex Decreto Legislatvo 81/2008 e ss.mm.ii. è gestta secondo il sistema di ge-
stone integrato.
Nel documento di valutazione del rischio (DVR) d’Isttuto sono stat individuate le seguent font di rischio:
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Di

seguito si riporta l’elenco dei processi: 

ELENCO DEI PROCESSI
AMM Amministratvo (atviti di ufcio, utlizzo videoterminale, partecipazione a riunioni)
AUT Atviti di trasporto merci o persone

AUD Atviti' dI AUDIT E SOPRALLUOGO

SUP
Atviti di supporto (movimentazione campioni, preparazione rifut, manutenzioni ordina-
rie, pulizie frigoriferi, ecc.)

SOP Atviti di sopralluogo di medicina veterinaria
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ELENCO FONTI DI RISCHIO

A AMBIENTE DI LAVORO
A1 FATTORI AMBIENTALI (es. MICROCLIMA CALDO/FREDDO, SCARSA LUMINOSITA' O AREAZIONE)
A2 CADUTE DALL'ALTO (LAVORI IN QUOTA, ACCESSO A SCALE, ALTRO)
A3 SCIVOLAMENTI, INCIAMPI, CADUTE A LIVELLO
A4 INVESTIMENTI ED IMPATTI CON MEZZI IN MOVIMENTO
A5 INCENDIO ED ESPLOSIONE
B USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
B1 COLPI, URTI, SCHIACCIAMENTI
B2 IMPATTI, PERDITA DI STABILITs, RIBALTAMENTO DEL MEZZO (CARRELLO ELEVATORE, …)
B3 AFFERRAMENTI, CESOIAMENTI CON PARTI DI MACCHINE ED ATTREZZATURE 

B4
CONTATTO CON PARTI TAGLIENTI ED ABRASIVE (MATERIALI, OGGETTI O PARTI FISSE DI ATTREZZATURE/MACCHI-
NE/IMPIANTI)

B5 PROIEZIONE DI MATERIALI (SOLIDI, SCHEGGE, POLVERI, …)

B6
CONTATTO CON PARTI IN TEMPERATURA DI ATTREZZATURE/MACCHINE (O ALTRI ELEMENTI CALDI) O ESPOSIZIO-
NE A FONTI DI CALORE RADIANTE

B7 GETTI E SCHIZZI DI VAPORE O DI LIQUIDI IN TEMPERATURA/PRESSIONE
B8 INVESTIMENTO DI MATERIALE AD ALTA TEMPERATURA
B CONTATTO CON ELEMENTI IN TENSIONE
C MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI e POSTURE DI LAVORO STATICHE (MMC)
C1 SOLLEVAMENTO E MOVIMENTAZIONE DI CARICHI (DA KG 3 A KG 25)
D UTILIZZO DI VIDEOTERMINALI (VDT)
D1 POSTAZIONE (SEDIA, SCRIVANIA,  ILLUMINAZIONE)
D2 ERGONOMIA
E ESPOSIZIONE AD AGENTI FISICI
E1 ESPOSIZIONE AL RUMORE
E2 ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI
E3 ESPOSIZIONE A CAMPI ELETTROMAGNETICI
E4 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI
E5 ESPOSIZIONE A RADIAZIONI IONIZZANTI
F ESPOSIZIONE A SOSTANZE PERICOLOSE
F1 ESPOSIZIONE AD AGENTI CHIMICI
F2 ESPOSIZIONE AD AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI
F3 ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO
F4 ESPOSIZIONE ALL’AZOTO PER CRIOGENIA
G ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI
G1 ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI
G2 PUNTURE E TAGLI CON MATERIALE POTENZIALMENTE INFETTO
H STRESS LAVORO CORRELATO
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MAN Manutentvo
ACC Accetazione centralizzata campioni
ACS Accetazione specifca della strutura
NEC Prove anatomo-patologiche
IST Prove istopatologiche
PAR Prove parassitologiche
API Apicoltura
VET Prove microbiologiche di saniti veterinaria
CHI Prove chimiche e tossicologiche
CCL Prove chimico-cliniche
MCL Prove micologiche
MIC Prove microbiologiche degli aliment
RABBIA Prove microbiologiche di agent speciali (es. rabbia)
BIO Prove biotecnologiche
SIE Prove sierologiche
STE Lavaggio e sterilizzazione centralizzata
TER Preperazione terreni
RAD Prove radioimmunologiche
VIR Prove virologiche
LAVORO AGILE LAVORO AGILE

Per ogni Centro di Responsabiliti è stata efetuata, compilando apposit document excel, la mappatura dei processi, la valutazio-
ne dei rischi e defnite le azioni da fare per limitare il rischio. Tali document possono essere visionat, se necessario. 

Di seguito si forniscono ulteriori informazioni su eventuali interferenze riscontrate:   

RISCHIO/INTERFERENZE RI-
SCONTRATE

AREE  INTERESSATE/ DETTAGLI MISURE DA ADOTTARE PER RIDURRE/ ELIMINARE LE INTER-
FERENZE

Rischio per la sicurezza per-
sonale

Tute le aree di lavoro Evitare situazioni, linguaggi e/o comportament che possano
essere travisat.
Non abbandonare o lasciare incustodit atrezzi, utensili, ac-
cendini o quant’altro possa essere indebitamente utlizzat.
Non abbandonare o lasciare incustodit contenitori o sostan-
ze pericolose o quant’altro possa nuocere alla sicurezza dei 
client e/o personale dell’Isttuto e/o altri fornitori di beni e 
servizi.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergen-
za:

Esposizione indebita a gas di
scarico 

Vialet interni agli edifci Spegnere i motori in fase di carico/scarico, compatbilmente 
con il funzionamento di ausili per il carico/scarico.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergen-
za:

Interferenze col pubblico, 
con l’impresa di pulizia, con 
imprese gestori telefonia, 
ascensori, presidi antncen-
dio, ecc.

Tute le aree di lavoro Delimitare tute le zone di lavoro e apporre idonea segnale-
tca di sicurezza.
Eventuali atviti temporanee saranno comunicate di volta 
in volta Non accedere alle zone recintate, prestare atenzio-
ne ai mezzi in movimento 

Rischio per la sicurezza an-
Vialet interni agli edifci I mezzi devono procedere a passo d’uomo e si deve rispeta-

re la normatva vigente sia nella guida che per la segnaletca.
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tnfortunistca e l’emergen-
za:

Rischio investmento
Interferenze tra percorsi pe-
donali e percorsi con auto-
mezzi 
Interferenze tra automezzi 
Circolazione e manovre.

In caso di manovre in retromarcia o quando la manovra ri-
sulta partcolarmente difcile (spazi ridot, scarsa visibiliti, 
etc), farsi coadiuvare da un collega a terra e preavvisare la 
manovra con segnalatore acustco.
Parcheggiare il mezzo in modo da ridurre al minimo l’ingom-
bro.
Prestare atenzione alle manovre in corso da parte di altri 
automezzi.
In ogni caso dubbio, la precedenza andri atribuita comun-
que e sempre ai pedoni.
 Utlizzare esclusivamente sistemi di movimentazione e sol-
levamento a norma.

Allontanare le persone present dalle aree di movimentazio-
ne, carico e scarico.

In caso si debba trasportare un carico atraverso passaggi a 
uso promiscuo quali rampe, corridoi, etc, dare sempre la 
precedenza ai passant.
Assicurarsi che il materiale non possa cadere dal mezzo di 
trasporto utlizzato.
Delimitare la zona di carico e scarico merci mediante idonea 
segnaletca se necessario. 
Prestare atenzione a struture e/o apparecchiature cont-
gue.
Efetuare tute le operazioni previste nel rispeto delle pro-
cedure fornite.
In presenza di più mezzi di scarico merci, è necessario che 
ogni operatore atenda il proprio turno.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergen-
za:
1. Urt, caduta e/o scivola-

mento
2. Rischio di caduta in pia-

no
3. Rischio di scivolamento 

dovuto alla possibile 
presenza di liquido sulla 
pavimentazione 

4. Rischio di inciampo 
5. Rischio di caduta 

dall’alto 
6. Rischio di caduta ogget 

dall’alto 
7. Rischio di caduta di og-

get durante le opera-
zioni con utlizzo di sca-
le, ponteggi e piatafor-
me

8. Rischio di caduta ogget 
con rischi a carico degli 
art inferiori

Viabiliti interna/aree di transito
(ingombri, ostacoli), scale, porte
interne, porte di uscita (uscite 
di sicurezza), paviment (lisci o 
sconnessi), botole 

Devono essere mantenute sgombre da ostacoli. Esse risulta-
no idonee fruibili. L’appaltatore si impegna a verifcare pre-
ventvamente l’idoneiti  in  rapporto alle  atviti  specifche
oggeto dell’appalto  e,  ove necessario,  il  medesimo dovri
adotare  misure  integratve  da  concordare  con  l’Isttuto.
Quando present cancelli automatci motorizzat per l’acces -
so privato alle autorimesse si dovranno adotare le normali
cautele  di  sicurezza.  L’accesso  all’autorimessa deve essere
espressamente autorizzato e svolgersi  in  rispeto della se-
gnaletca esposta. Le dite di pulizia devono porre idonee se-
gnalazioni durante la lavatura dei paviment, analogamente
andranno  segnalat da  chiunque  sversament di  sostanze
oleose o liquidi

Qualora durante l’atviti dovessero cadere materiali sulle 
superfci di transito, segnalare e delimitare la zona con gli 
apposit cartelli.
Non intralciare e non ingombrare le aree di passaggio; in 
caso di necessiti di ingombro temporaneo, segnalare ade-
guatamente gli ostacoli.

Apporre cartello “pavimento bagnato”.
Segnalare la presenza di atrezzatura, ostacoli, anomalie 
struturali e pericoli. Non lasciare incustodita l’atrezzatura.
Mantenere l’ordine.

Recintare le zone di lavoro per inibire il passaggio.
Apporre idonea cartellonistca e mantenere il personale non 
addeto a debita distanza Durante i servizi mantenere il per-
sonale non addeto a debita distanza.
Al termine delle atviti e nelle pause assicurarsi della sicu-
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rezza delle aree di lavoro.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Solai, Paret (tradizionali o mo-
bili), superfci pericolose (bordi 
acuminat, spigoli, punte, super-
fci abrasive, ecc.).

Devono essere rispetate le condizioni di carico di progeto 
(ove inferiori alle usuali carateristche riscontrabili in locali 
di pari destnazione, è presente una cartellonistca specif-
ca). Ove la tpologia delle opere lo richieda, l’appaltatore è 
stato informato sulle carateristche di portanza delle strut-
ture esistent. Per eventuali atviti che richiedano sollecita-
zioni prevedibilmente superiori a quelle di progeto, l’appal-
tatore si impegna ad adotare idonee misure integratve da 
concordare con l’Isttuto. Non sono in genere present su-
perfci pericolose; l’appaltatore si impegna, comunque, sia a 
verifcarne preventvamente la presenza in prossimiti delle 
aree in cui si svolgono le atviti oggeto di appalto che ad 
adotare idonee misure di protezione (es. copertura spigoli 
vivi).

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Movimentazione dei carichi

Prodot ed uso di atrezzature 
mobili (scale, ecc.).

L’appaltatore, in rapporto alle atviti oggeto di appalto, si 
impegna ad adotare tute le misure di sicurezza inerent la-
vori in altezza e la movimentazione manuale dei carichi, 
compresa la verifca di idoneiti, prima dell’utlizzo di atrez-
zature (scafali, scale, ecc.). 

La movimentazione di materiale e cose, deve essere efet-
tuata in sicurezza e, se necessario, con l’ausilio di apposit 
carrelli; non si devono abbandonare materiali e /o atrezza-
ture in posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò fosse 
indispensabile, deve esserne segnalata la presenza

Movimentare materiale, atrezzature ecc., con personale 
sufciente e con l’utlizzo di appropriat ausili per evitare 
spandiment, cadute o quant’altro possa essere di pregiudi-
zio per la salute degli operatori e degli utent.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Vie di fuga, uscite di sicurezza, 
illuminazione di sicurezza, se-
gnaletca di sicurezza.

Ai fni di un’immediata ed agevole evacuazione dei luoghi di 
lavoro interessat dalle atviti dell’appaltatore, lo stesso do-
vri prendere visione del piano di emergenza (specie per 
quanto atene l’evacuazione dei locali) con le rispetve pro-
cedure da rispetare, in partcolare le vie e le uscite di emer-
genza (e per queste ultme il relatvo sistema di apertura). Le
planimetrie di evacuazione sono apposte lungo le vie di fuga
delle sedi. Lungo le vie di fuga sono state installate in nume-
ro sufciente le luci di emergenza.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Presenza di materiali combust-
bili e/o infammabili (carico di 
incendio).

Se l’appaltatore opera in locali sogget a tale rischio (es. ar-
chivi, ecc.) deve tenere conto delle carateristche dei luoghi 
di lavoro, delle specifche di cui al D.Lgs 81/2008, e la collo-
cazione dei materiali e di ogni altro elemento combustbile 
presente. Inoltre sono illustrat atraverso la posizione della 
segnaletca, i mezzi di protezione (in partcolare estntori, 
ecc.) e di allarme disponibili nonché le relatve dotazioni, 
collocazioni e modaliti di impiego e/o di atvazione degli 
stessi, l’appaltatore si impegna quindi ad adotare tute le 
misure precauzionali per luoghi con pericolo di incendio.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Ret di distribuzione e apparec-
chi utlizzo gas, impiant termici.

I luoghi di lavoro possono essere servit da ret del tpo in og-
geto avent idonee carateristche di sicurezza, la loro collo-
cazione e le relatve modaliti di impiego sono state preven-
tvamente illustrate all’appaltatore qualora operi in prossimi-
ti di tali ret. L’appaltatore qualora intervenga nelle aree in 
cui sono present det impiant verri detagliatamente infor-
mato sia circa le carateristche degli impiant in oggeto, in 
partcolare per quanto atene alla sicurezza antnfortunist-
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ca e/o il rischio di incendio, esplosioni, ecc., che circa i siste-
mi di allarme e/o di sicurezza relatvi agli impiant in argo-
mento, i mezzi di protezione disponibili (sezionamento ali-
mentazione eletrica, utlizzo di estntori post nelle vicinan-
ze, ecc.) delle cui dotazioni, collocazioni e modaliti di impie-
go l’appaltatore si impegna a prendere preventva visione.

Durante le operazioni di demolizione e/o installazione po-
trebbe essere possibile intercetare accidentalmente le tu-
bazioni di acqua calda/fredda e tubi adducent gas. In caso 
di fuoriuscita dei fuidi liquidi o gassosi, occorreri operare al 
fne di limitare gli incident e/o danni. Gli operai, prima delle 
operazioni di demolizione e/o installazione dovranno utliz-
zare idonee apparecchiature ate ad individuare tubazioni 
metalliche soto traccia; In caso di incidente o di situazione 
di emergenza, dovranno essere adotat i necessari provvedi-
ment cautelatvi (tamponando le perdite, disatvando ap-
parecchiature eletriche, etc.) prima di raggiungere l’uscita 
più prossima da individuarsi all’ato dell’impianto del cante-
re; L’utlizzo nelle lavorazione di sostanze infammabili o 
combustbili dovri essere limitato al minimo indispensabile 
e gli operatori dovranno essere edot rispeto ai relatvi ri-
schi e cautele da adotare.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Distribuzione impiant eletrici 
(rete principale di alimentazio-
ne, circuit di illuminazione, 
ecc.).

Prima dell’allestmento del singolo cantere è richiesto che si
prende visione degli impiant eletrici ed in partcolare della 
posizione dei quadri e delle protezioni installate. 
I luoghi di lavoro sono dotat di impiant eletrici rispondent 
alle normatve di sicurezza, la loro collocazione e le relatve 
carateristche, in partcolare per quanto atene alla sicurez-
za antnfortunistca (specifcatamente contro i contat acci-
dentali, diret ed indiret con part in tensione), devono es-
sere esaurientemente illustrate all’appaltatore qualora operi
in prossimiti /utlizzi tali impiant. In caso di necessiti/emer-
genza l’appaltatore dovri utlizzare i mezzi di protezione di-
sponibili (sezionamento alimentazione eletrica, utlizzo de-
gli estntori post in prossimiti degli impiant eletrici, ecc.), 
delle cui dotazioni, collocazioni e modaliti di impiego 
l’appaltatore si impegna a prendere preventva visione.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Emergenza e pronto soccorso L’appaltatore si impegna a verifcare, anche sulla base delle 
indicazioni dei piani di emergenza del commitente, la posi-
zione in cui è collocata e la disponibiliti della casseta di pri-
mo soccorso

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Rischi di infortunio dovut a 
evacuazione in caso di emer-
genza 

Ostruzione delle vie di fuga Non lasciare incustodita l’atrezzatura. Mantenere l’ordine. 
Non depositare materiale/atrezzatura vicino alle vie di fuga 
(porte, cancelli, ecc.) e ai presidi antncendio

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Locali sogget ad allagamento I locali interrat e talora i locali a piano strada possono esse-
re sogget a rischio di allagamento, tut i lavoratori devono 
pertanto astenersi dal lavorare nelle sopra citate zone in 
caso di Allerta METEO e/o piogge di elevata intensiti

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Precauzioni per i canteri

Locali oggeto del cantere 1. Durante i lavori, devono essere spent gli eventuali im-
piant di condizionamento e i condot devono essere oppor-
tunamente protet; 2. l’area di intervento deve essere com-
pletamente isolata e circoscrita con barriere che si estenda-
no dal pavimento al softo comprendendo anche l’eventua-
le controsofto; 3. deve essere garantta la sigillatura di f-
nestre ovvero di altre possibili vie di comunicazione tra la 
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zona dei lavori e gli ambient sanitari limitrof; 4. mantenere 
sempre una condizione di umiditi sufciente a ridurre la di-
spersione delle polveri; 5. devono essere individuate zone 
precise per il deposito delle atrezzature utlizzate; 6. le co-
municazioni tra la zona dei lavori e gli altri ambient devono 
essere accuratamente sigillat e le fnestre devono essere 
chiuse; eventuali buchi nelle paret efetuat durante i lavori
devono essere riparat entro la stessa giornata o tempora-
neamente sigillat;
predisporre una apposita segnaletca per i percorsi degli 
operai in modo da garantre comunque una fascia di rispeto
atorno agli edifci per preservare in partcolare le zone di 
accesso all’edifcio dove sono present laboratori con prove 
in ato limitando al massimo l’apertura e la chiusura delle 
porte e del relatvo spostamento d’aria e di polvere;  . appo-
sita segnaletca dovri essere predisposta anche per i visita-
tori ed il personale in modo che il passaggio avvenga lonta-
no dalle zone dei lavori; 10. gli orari e la tempistca dell’at-
viti del cantere deve essere stabilita con precisione e comu-
nicata ai responsabili e/o referent delle atviti sanitarie; 11.
il materiale di risulta (calcinacci ecc.) deve essere allontana-
to immediatamente secondo un percorso ben defnito, evi-
tando la dispersione di polvere, mediante apposite guide o 
sacchi chiusi; 12. la zona di lavoro deve essere adeguata-
mente pulita ogni giorno; 13. proteggere le bocchete di im-
missione degli impiant meccanici di ventlazione. 14. prima 
della rioccupazione, al termine dei lavori, tuta la zona deve 
essere pulita con aspirapolvere.

Rischio per la sicurezza an-
tnfortunistca e l’emergenza

Precauzioni per la foratura 
dei muri 

Locali oggeto del cantere Prima di procedere all’esecuzione dei fori è necessario ac-
certare l’eventuale presenza di tubazioni o impiant eletrici 
incassat.  Eventuali danni dovut all’assenza dell’osservanza 
delle indicazioni su citate saranno risarcit all’Isttuto.

Rischio per la salute ed igie-
ne

Illuminazione locali (compresi 
quelli soterranei).

L’illuminazione artfciale presente è idonea per le atviti 
peculiari del Commitente. Per le atviti oggeto di appalto 
l’appaltatore si impegna ad integrare eventualmente la me-
desima sino a garantre idonee condizioni di sicurezza.

Rischio per la salute ed igie-
ne

Stress termico determinato 
da alte o basse temperature 

Locali oggeto del cantere Atenersi alla segnaletca di sicurezza e alle indicazioni del 
commitente
Utlizzare DPI specifci 
Non usare famme libere o provocare scintlle
Le atrezzature non devono essere fonte/causa d’innesco, né
generare situazioni di pericolo

Rischio per la salute ed igie-
ne

Rumore Viene espressamente richiamato l’obbligo per l’appaltatore 
di non esporre le persone present nei locali oggeto di ap-
palto ed i propri lavoratori ad un livello superiore a quello 
consentto dalla legislazione vigente (D.Lgs. 81/2008, art. 
18 ). Qualora tale condizione possa essere generata dalle 
atviti dell’appaltatore, si impegna sia di ridurre a norma i 
livelli di rumore alla fonte, che di dotare i lavoratori dei mez-
zi di protezione (DPI) necessari per quelle atviti che possa-
no comportare rischi specifci da esposizione, curando la vi-
gilanza sulla loro correta utlizzazione.

Rischio per la salute ed igie-
ne 

Pulizia ed igiene dei locali. 

Contenimento dell’inquinamen-
to ambientale

Smaltmento dei rifut

Il Commitente garantsce le condizioni specifcate 
nell’appalto.
La dita aggiudicataria è obbligata al rispeto di tute le cau-
tele che evitno inquinamento ambientale di qualsiasi tpo.
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Rischio per la salute ed igie-
ne 
Rischio Biologico

Raccolta rifut. Manipolazione 
materiale con agent biologici 

I locali dove è presente il rischio biologico sono contrasse-
gnat con apposita cartellonistca

Allontanare personale non addeto alle atviti.
Utlizzo di dispositvi barriera in conformiti alle procedure 
aziendali per questo tpo di atviti.
Stoccare i rifut nelle aree appositamente indicate dal com-
mitente

Rispetare la normatva vigente in materia di utlizzo, et-
chetatura, stoccaggio, manipolazione, trasporto e smalt-
mento di sostanze pericolose.
 Non lasciare contenitori di sostanze pericolose incustodit e 
non etchetat secondo la normatva vigente.
In caso di sversamento accidentale allontanare le persone 
present e atuare le misure previste da procedure operatve 
di sicurezza.
Non utlizzare sostanze pericolose non previste

Rischio per la salute ed igie-
ne 
Rischio chimico

Uso di materiali chimici per puli-
zie superfci, sanifcazioni pre-
paratvi di miscele, altre lavora-
zioni contenent materiali chimi-
ci ecc.

I locali dove è presente il rischio chimico sono contrassegna-
t con apposita cartellonistca

Concordare con il commitente la programmazione delle 
atviti per eliminare o ridurre al minimo la possibiliti di in-
terferenza con l’utenza e le altre dite che possono essere 
present.
Stoccare i prodot chimici in un locale proteto concordato 
col commitente.

Rispetare la normatva vigente in materia di utlizzo, et-
chetatura, stoccaggio, manipolazione, trasporto e smalt-
mento di sostanze pericolose.
 Non lasciare contenitori di sostanze pericolose incustodit e 
non etchetat secondo la normatva vigente.
In caso di sversamento accidentale allontanare le persone 
present e atuare le misure previste da procedure operatve 
di sicurezza.
Non utlizzare sostanze pericolose non previste

Prima di maneggiare sostanze o materiali pericolosi infor-
marsi sulle precauzioni necessarie da prendere. Sostanze di 
vario tpo, in confezione originale, sono contrassegnate da 
un'etcheta che indica il contenuto del contenitore e il peri-
colo che si corre nel maneggiarle (ad es. tossico, irritante, 
corrosivo, esplosivo, ecc.).  In caso di rovesciamento di so-
stanze, rotura accidentale di contenitori, apparecchi o part 
di quest ultmi, il personale deve avvertre immediatamente
il proprio Responsabile e il Commitente e/o il suo RSPP. Non
tentare di rimediare autonomamente senza permesso e in 
mancanza di adeguate istruzioni.

Rischio per la salute ed igie-
ne 
Rischio da esposizione a ra-
diazioni gamma emitent

Limitata al Laboratorio di Chimi-
ca Clinica e Radionuclidi

L’accesso a tali locali deve essere preventvamente autorizza-
to dal Responsabile della Strutura.
Tale rischio è limitato ai locali dove è posizionato il Sistema 
di spetrometria gamma.
Tale ambient sono ad accesso controllato. 
Le sorgent radioatve utlizzate in laboratorio dai soli opera-
tori autorizzat sono sigillate in modo da impedire qualsiasi 
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tpo di contaminazione radioatva. 
La sorgente in soluzione acquosa, la soluzione di riferimento
e la sorgente tarata di riferimento vengono maneggiate con 
cura utlizzando materiale monouso e indossando gli oppor-
tuni dispositvi di sicurezza individuale. Le sorgent e le solu-
zioni sono conservate in un apposito armadio con sportelli, 
schermant, in piombo nel laboratorio di radioimmunologia.

Rischio per la salute ed igie-
ne 
Divieto di fumo

In tut gli edifci Presso tut gli edifci è presente l’apposita cartellonistca re-
latva al divieto di fumo, le misure da adotare con le relatve
sanzioni e il responsabile che deve fare rispetare il divieto.

Rischio specifco
Eletrocuzione

Locali degli edifci, aree esterne Gli apparecchi eletrici e le prese eletriche possono essere 
fonte di pericolo di folgorazione, pertanto:
Tratare con molta cautela prese, spine, cavi di alimentazio-
ne.
 Non utlizzare acqua in prossimiti di prese e cavi eletrici. 
Non efetuare alcun intervento su macchine o impiant 
eletrici se non espressamente autorizzat.
Segnalare danneggiament evident e catvo stato di manu-
tenzione di impiant o part di impianto, evitando di interve-
nire personalmente sulle riparazioni.
Le atrezzature dovranno sempre essere perfetamente 
compatbili con le prese installate.
Si dovranno sempre estrarre con prudenza le spine dalle re-
latve prese mantenendo la presa stessa fermata a muro con
una mano mentre con l'altra si estrae la spina.
Utlizzare esclusivamente atrezzature a norma e con regola-
re ed accurata manutenzione.
Non lasciare cavi sul pavimento in zone di passaggio
Non utlizzare prese multple - Utlizzare solo ciabate e pro-
lunghe omologate.
 Non modifcare e intervenire sugli impiant eletrici e non 
efetuare lavori in tensione se non previsto.
Non efetuare lavori in tensione se non abilitat.
Dopo l’utlizzazione i cavi di alimentazione devono essere ac-
curatamente ripulit e ripost.
I collegament volant devono essere evitat, per quanto pos-
sibile.

Rischio specifco

Rischio incendio ed esplosio-
ni

Infortuni dovut a sviluppo 
d'incendio
(ustoni, intossicazioni)

Stoccaggio materiale,
combustbili e prodot chimici.

Uso di atrezzature eletriche e 
a motore termico.

Limitare lo stoccaggio di prodot infammabili.
Scollegare l’atrezzatura eletrica quando inutlizzata. 
Utlizzare atrezzatura a norma.
Verifca dell’atrezzatura prima dell’utlizzo.

Adotare misure idonee nel caso di uso di famme libere o 
altre sostanze e preparat infammabili e/o nello svolgimento
di lavori che possono interessare aree soggete ad emissione
di vapori o, nel caso limite, ad esplosione.  

Delimitare e segnalare l’area d’intervento, lasciando lo spa-
zio necessario per il transito delle persone e dei mezzi e sen-
za ostruire le vie di esodo present. 
Qualora ciò non fosse possibile individuare percorsi alterna-
tvi equivalent o eventuali sfasament spaziotemporali 
dell’atviti.
Non lasciare eventuali contenitori di sostanze combustbili, 
infammabili o esplosive incustodite e/o non etchetat se-
condo la normatva vigente.
 Non utlizzare apparecchi a famma libera, a incandescenza 
o suscetbili di produrre scintlle non previst e/o in aree 
non autorizzate.
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Rispetare tute le misure previste per il rischio eletrocuzio-
ne.

Il materiale cartaceo e gli arredi present nella sede possono 
essere sorgent di incendio, pertanto: 
- Non fumare o usare famme libere dove è vietato espressa-
mente.
- Non getare cicche e ceneri accese nei cestni di carta.
- I deposit di materiali combustbili (carte, cartoni, prodot 
infammabili…) devono essere tenut lontani da qualsiasi 
fonte di calore. 
- Non depositare materiali davant a mezzi di estnzione 
(estntori o idrant) né davant alla segnaletca di sicurezza. 
- Il materiale di risulta deve essere rapidamente sgomberato
e non deve ostruire le uscite di sicurezza e le vie di esodo in-
dividuate.

Rischio specifco

Rischio di contato con part 
mobili di macchine e impian-
t

Lavori di manutenzione in gene-
re. Uso di atrezzature e macchi-
ne operatrici

Segnalare situazioni di pericolo con idonea cartellonistca e/
o delimitazioni/transenne.
Mantenere il personale non addeto a debita distanza.

Rischio specifco

Rischi di contato con mate-
riali taglient e o appuntt 

Locali o aree di lavoro Predisporre dove necessario le passerelle.
Recintare i campi per inibire il passaggio al pubblico. Segna-
lare le eventuali situazioni di pericolo con idonea cartelloni-
stca e delimitare le zone pericolose.
Utlizzo di DPI idonea come guant e scarpe antnfortunist-
che

Rischio specifco

Proiezione violenta di mate-
riali, schegge, component, 
atrezzature, ecc.
durante lavori di manuten-
zione in genere durante le 
operazioni di smantellamen-
to o rimozioni di element 
edilizi e/o apparecchiature.

Segnalare situazioni di pericolo con idonea cartellonistca e/
o delimitazioni/transenne.
Mantenere il personale non addeto a debita distanza.
Controllare l’atrezzatura prima dell’utlizzo.
Atrezzature e materiali dovranno essere sempre collocat in 
modo da non costtuire inciampo. Il deposito di materiali ed 
atrezzature non dovri avvenire presso accessi, passaggi, vie
di fuga.

Rischio specifco

Rumore e Vibrazioni

Tute le aree Concordare con il commitente la programmazione delle 
atviti per eliminare o ridurre al minimo la possibiliti di in-
terferenza con l’utenza e le altre dite che possono essere 
present.
In presenza di rumore pericoloso utlizzare DPI idonei.

Utlizzare esclusivamente apparecchiature a norma
In caso di utlizzo di apparecchiature fortemente rumorose 
e/o di loro utlizzo prolungato allontanare preventvamente 
le persone present Altro - Atenersi a quanto specifcato, or-
ganizzato e disposto in sede di riunione di cooperazione e 
coordinamento

Rischio specifco

Allacciamento all’impianto 
eletrico.

Locali degli edifci, aree esterne Avvertre afnché sia allontanato il personale presente 
nell’area di lavoro interessata in caso di necessiti.
 Verifcare che le prese e le linee utlizzate durante l’installa-
zione siano adeguate. Non devono essere present eventuali
sostanze infammabili dalle zone di lavoro.
 Non lasciare cavi sul pavimento in zone di passaggio. 
Non sovraccaricare le prese multple.  Utlizzare solo prolun-
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ghe e prese multple omologate

Proiezione schegge e fram-
ment  

Tute le aree Utlizzare esclusivamente atrezzature a norma
Avvertre prima di efetuare i lavori afnché sia allontanato 
il personale presente nell’area di lavoro interessata 
Proteggere le superfci dei banchi e delle apparecchiature di 
lavoro
Concordare eventuali sfasament spazio-temporali - Verifca-
re il passaggio delle linee di adduzione dei gas tecnici e delle
linee eletriche, nonché degli altri impiant, prima di iniziare 
i lavori

SITO DI STOCCAGGIO

La zona di stoccaggio e di carico e scarico di eventuale materiale deve essere segnalata e interdeta all’accesso di terzi 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Il personale dell’azienda appaltante deve essere dotato dei DPI eventualmente previst per lo svolgimento della propria funzione.
È cura della stessa azienda vigilare sull’efetvo utlizzo dei DPI da parte del proprio
personale.

DIVIETI – OBBLIGHI - DISPOSIZIONI

È fato divieto di fumare e consumare aliment all’interno dei locali dell’Isttuto. 
È vietato getare mozziconi, sigarete e materiale infammabile all’interno ed in prossimiti delle aree della commitenza.
È vietato assumere alcool in qualsiasi quantti durante l'orario di lavoro nonché sostanze stupefacent.

OBBLIGO di atenersi a tute le indicazioni segnaletche ed in partcolare ai diviet contenut nei cartelli indicatori e negli avvisi
dat con segnali visivi e/o acustci. 
OBBLIGO di atenersi alle misure di sicurezza concordate e defnite per eliminare i rischi derivant dall’interferenza tra la Vostra
atviti e quella dell’Isttuto
OBBLIGO di non tratenersi negli ambient di lavoro dell’Isttuto al di fuori dell’orario di lavoro stabilito; 
OBBLIGO di utlizzare atrezzature a norma ed idonee all’atviti da efetuare;
OBBLIGO di segnalare tempestvamente event che possono comportare defcienza, anche momentanea, di dispositvi di sicurez-
za e/o di segnalazione di pericolo e/o avvisatori acustci e luminosi di emergenza, ecc…

È consentto l’utlizzo dell’ascensore, nel rispeto delle condizioni di utlizzo.
È consentto l’uso dell’acqua corrente per le normali atviti: adotare le necessarie cautele al fne di evitare allagament.
Il personale dell’impresa esterna può utlizzare i servizi igienici present nei locali ove vengono efetuate le prestazioni. I
servizi igienici utlizzabili sono quelli riservat agli utent.
Esclusivamente in caso di emergenza possono essere utlizzat eventuali apparecchi telefonici aziendali.
Il personale non preposto alla conduzione e/o manutenzione di partcolari impiant (centrali termiche, locali quadri eletrici, sale
macchine ascensori...) non deve accedere nei relatvi locali se non espressamente autorizzato.
Il personale in appalto deve essere munito ed esporre l'apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografa, generaliti del
lavoratore ed indicazione del datore di lavoro.

EMERGENZA PER SAR-COV-2 (COVID 1 )

In relazione all’atuale emergenza per SAR COV 2 (Covid 1 ) si raccomanda di adotare tute le misure in ambito nazionale e loca-
le (regionali) messe in ato per prevenire eventuali contagi. 
Nell’implementare e nel gestre tale atviti sono state adotate tute le misure di sicurezza e biosicurezza previste dalla normat -
va vigente; inoltre è stato adeguato il Documento di Valutazione del Rischio e tut i document ad esso correlat.
Sono state redate apposite istruzioni che sono a disposizione delle Aziende Appaltatrici (IL SPP 004: Gestone Emergenza SARS 
Co 2 (COVID 1 ).                                                                                                   

COSTI DELLA SICUREZZA RELATIVI AI RISCHI DA INTERFERENZE
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Si ritene che l’adozione delle misure sopra riportate ed il rispeto di tute le norme generali elencate
□     comportno
□ non comportno cost della sicurezza.

Atviti preventvata

Apporre idonea segnaletca di sicurezza durante l’esecuzione dei servizi.
Acquistare e utlizzare dispositvi di protezione individuale ex D.Lgs 81/2008 .
Dai dat desunt da lavori analoghi si stma una percentuale di incidenza del …… % per un totale di €……..
iva esclusa.

Roma, Il Responsabile

DICHIARAZIONI

L’azienda appaltatrice dichiara di aver ricevuto completa ed esauriente informatva sui rischi specifci e sulle misure di prevenzio-
ne e di emergenza agli stessi inerent, e di aver assunto, con piena cognizione delle conseguent responsabiliti, tut gli impegni
contenut nel presente DUVRI, di cui si conferma espressamente l’osservanza con la sotoscrizione.

Roma, Firma per la dita 
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